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The ultimate Dress Shape Vocabulary 
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Torna la rubrica del Vocabulary con un‟edizione speciale “sera” che vi aiuterà a destreggiarvi 

nella scelta dell‟abito per Capodanno! Seguiranno nelle prossime settimane come tradizione i 

consigli per l‟outfit più di tendenza per l‟ultimo giorno del 2013. 

A: creata da Christian Dior nel 1955. Si tratta di un abito o composizione gonna-top in cui 

abbiamo spalle strette e fondo ampio, in modo che ne risulti una forma somigliante alla 

lettera corrispondente. Si distingue dalla linea trapezio per la minor ampiezza del fondo. 

H: creata da Christian Dior nel 1954. E‟ una linea che uniforma spalle, seno, vita e fianchi in 

una struttura rettangolare. Detta anche Pencil, “matita”, è insieme alla A la silhouette tipica 

dell‟abito anni ‟60. 

I: simile alla H ma con lunghezze che arrivano da sotto il ginocchio alla caviglia. 

T: forma H con maniche dal giromanica ampio e di costruzione rettangolare, che formano 

con il busto una forma composita simile alla lettera T. La costruzione è identica alla t-shirt. 

V: silhouette a triangolo invertito, che valorizza le spalle e stringe al ginocchio. 

X: tipica degli anni 50, sottolinea il punto vita valorizzando leggermente le spalle e aprendosi 

in ampiezza sotto il punto vita con la classica forma a ruota. 

Y: Silhouette anni 40, quando le donne al tempo della guerra dovevano improvvisarsi uomo e 

quindi valorizzare la linea delle spalle (un discorso simile si avrà negli anni 80) 

TRAPEZE: simile alla forma A ma molto più ampia, ricalca appunto la forma di un trapezio 

isoscele. 

TRIANGLE: anch‟esso deriva dalla forma A ma si sviluppa tridimensionalmente con un 

taglio a ruota che parte dalle spalle. 

BELL: presenta corpino stretto e forma a campana ampia per la gonna sottostante. E‟ il 

classico cocktail dress anni 50. Nella versione più corta, è oggi detto Prom Dress perché 

utilizzato in USA per il ballo di fine anno. 

BALLOON: simile al bell ma con gonna arricciata a palloncino. 

EMPIRE: linea scivolata che accarezza la silhouette con taglio appena sotto al seno. Nasce 

in Francia, legato al periodo post rivoluzione Francese, ed ha come icona Giuseppina 

Bonaparte. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Christian_Dior
http://it.wikipedia.org/wiki/Christian_Dior
http://www.fabafterfifty.co.uk/wp-content/uploads/2011/12/sixties-dress-image.jpg
http://topvintage.nl/images/products/2724-15380--full.jpg
http://3.bp.blogspot.com/-nHsp3g_UCK8/TbHjlvxxxtI/AAAAAAAAALo/HmAVOH2ixXA/s1600/1940s+dress+patterns.jpg
http://www.debutanteclothing.com/news/images/80sphoto.jpg
http://s7.thisnext.com/media/largest_dimension/1950s-Vivienne-Fifties_E8EB4B78.jpg
http://fazzolettodicleopatra.files.wordpress.com/2011/09/giuseppina-bonaparte.jpg
http://fazzolettodicleopatra.files.wordpress.com/2011/09/giuseppina-bonaparte.jpg
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CHARLESTON: la silhouette anni 20. Spalline sottili, linea morbida, gonna corta plissettata 

o frangiata. 

PRINCESSE: linea sottolineata da cuciture che partono dal giro-seno e sottolineano 

l‟armonicità della figura, rendendone più sinuose le forme per effetto ottico. 
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http://cloud.alight.com/1241018701.jpg
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The Ultimate Jacket Lenghts Fashion Vocabulary 
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WAIST: Giacca corta in vita; misura 46-48 cm nel centro dietro, dal collo all‟orlo. 

HIPBONE: Giacca che termina all‟inizio del bacino; misura 48-50 cm nel centro dietro, dal 

collo all‟orlo. 

2″ BELOW HIP: Giacca poco più lunga delle anche; misura 58-60 cm nel centro dietro, dal 

collo all‟orlo. 

CROTCH: Giacca che copre di poco i fianchi; misura 68,5 cm nel centro dietro, dal collo 

all‟orlo. 

THREE QUARTER: Giacca a tre quarti che termina poco sopra il ginocchio; misura circa 

73,5 cm nel centro dietro, dal collo all‟orlo. 

SEVEN-EIGHTHS: Giacca lunga a metà polpaccio; misura circa 86 cm nel centro dietro, dal 

collo all‟orlo. 
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THE ULTIMATE NECKLINE VOCABULARY 
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Eccoci all‟appuntamento più atteso del mese! Vi portiamo alla scoperta degli scolli negli abiti 

femminili. 

SWEETHEART: per lo più usata negli abiti senza spalline, la scollatura con “forma a 

cuore” è formata da due curve che richiamano quelle superiori di un cuore. 

SCOOP: scollatura dalla forma ad “U” che può variare in profondità. 

STRAIGHT ACROSS: caratteristica degli abiti senza spalline è una scollatura diritta sopra 

al seno. 

V-NECK: la scollatura forma un triangolo e scende diritta fino al seno con una profondità 

che può variare. 

OFF-SHOULDER: ha le spalline che scendono lateralmente sulle braccia, in maniera più o 

meno morbida. 

BATEAU: lo scollo a “barchetta” ha le due spalle unite da una linea continua, che scende 

verso il petto con forma più o meno tondeggiante. Lascia le spalle leggermente scoperte. 

JEWEL: è una scollatura molto comune, dalla forma arrotondata che arriva alla clavicola. Il 

nome “scollatura gioiello”si riferisce alla sua capacità di lasciare in vista una collana o un 

ciondolo. 

SQUARE: scollo diritto sulla parte superiore del seno con spalline che salgono 

perpendicolari formando due angoli leggermente arrotondati di 90 gradi con la scollatura. Se 

gli angoli sono perfettamente retti allora è detto “Court”. 

HALTER: chiamato anche scollo montante, è una tipologia di scollatura in cui il taglio del 

busto si estende a coprire il collo. 

HIGH NECK: scollatura che copre il collo in maniera parziale, e totalmente il seno. 

SABRINA: simile a quella a barchetta, la scollatura Sabrina va da una spalla all‟altra con 

una linea diritta, che passa sopra alle clavicole, lasciando scoperte in parte le spalle. 

SPAGHETTI STRAP: è una scollatura, di solito tonda, che lascia scoperte le spalle e 

presenta due spalline molto sottili che ricordano appunto gli “spaghetti”. 

HALTER STRAP: questa scollatura può avere una forma a V, a cuore o tonda sul davanti, 

con due spalline che partono diagonalmente da sotto il braccio a dietro il collo. 
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ASYMMETRIC: detta anche “scollatura diana” o “monospalla”, ha il corpetto con un taglio 

diagonale e un‟unica spallina. 

QUEEN ANNE: questa scollatura presenta un colletto che va rialzandosi nella parte 

posteriore del collo e uno scollo a “V” di varia profondità. Le spalle vengono coperte mentre 

invece il decollété acquista importanza con eleganti linee geometriche. 

ILLUSION: è una scollatura che utilizza due tessuti diversi per creare un‟illusione ottica. Il 

corpetto coprente termina con un taglio diritto o a cuore sopra il seno, a cui è unito un tessuto 

trasparente o di pizzo a coprire lo sterno fino al collo. 

GRECIAN: la scollatura greca è caratterizzata da una parte di tessuto che, a partire dal 

centro del seno, si apre a circondare il collo. 

COWL: questa scollatura ha il collo drappeggiato che ricade morbidamente sul petto. 
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The Ultimate Darts Fashion Vocabulary 
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STANDARD 4 DART: ripresa trasferita sulla linea del fianco. Una ripresa parte da sotto 

l‟ascella e termina sul seno; l‟altra parte da sotto il seno e termina alla fine del busto. 

FRENCH DART: ripresa diagonale che parte dal fianco e termina vicino al seno. 

ARMSEYE DARTS: corta ripresa che parte da sotto l‟ascella e termina vicino al seno. 

ARMSEYE PRINCESS SEAMS: ripresa dal taglio arrotondato, inizia da sotto l‟ascella, 

passa per il seno e termina a fine busto. 

CENTER FRONT SEAM PARTS: è caratterizzata dal taglio geometrico; una ripresa taglia 

verticalmente al centro l‟intero busto, l‟altra parte dal centro e si muove verso il seno 

formando una “V”. 

H DART PRINCESS: è formata da due riprese, una che parte dalla spalla fino sopra al seno, 

l‟altra dalla fine del busto a sotto il seno. Otticamente formano un taglio ad “H”. 

PRINCESS STYLELINE: ripresa nel taglio della bretella, taglia verticalmente tutto il busto. 

PRINCESS SEAMS: ripresa composta da un taglio arrotondato e uno diagonale che si 

avvicina al seno. 

WAIST DART: ripresa trasferita in vita, parte dalla fine del corpetto fino a sotto il seno. 

DOUBLE WAIST DART: doppia ripresa in vita; dalla fine del busto si apre fino all‟altezza 

del seno formando una “V”. 
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The Ultimate Back Necklines Fashion Vocabulary 
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CHIUSA: la linea del collo sul dietro è completamente chiusa. 

APERTA: il dietro dell‟abito è chiuso all‟altezza delle spalle ma presenta un‟apertura 

centrale 

FORMA A U: il dietro dell‟abito segue una morbida linea rotonda. 

FORMA A V: lo scollo posteriore è appuntito e profondo. 

BARE/NUDO: la schiena è completamente scoperta 

X CROSS / CHIUSURA INCROCIATA: la schiena è scoperta ma attraversata da due strap 

incrociati 

STRAPPY: schiena scoperta e attraversata da diverse fasce sottili sovrapposte 

BOW / FIOCCO: scollo posteriore decorativo in cui un fiocco lega assieme le due fasce che 

partono dalle spalle.  
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The Ultimate Skirt Lenghts Fashion Vocabulary 
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MICRO: É il modello di gonna più corto, raggiunge una lunghezza massima di 38 cm. 

MINI: Gonna corta che arriva all‟incirca a metà coscia. 

SHORT: Gonna terminante sotto la metà coscia, misura circa 44 cm. di lunghezza. 

ABOVE KNEE: Gonna di qualche centimetro più corta del livello ginocchio. 

KNEE: Gonna terminante sul livello ginocchio, misura circa 58 cm. di lunghezza. 

BELOW KNEE: Gonna di qualche centimetro più lunga rispetto al livello ginocchio. 

MIDI: Gonna a metà polpaccio, misura circa 68 cm. di lunghezza. 

MAXI: Gonna poco più lunga della metà polpaccio, misura circa 78 cm. 

TEA: Gonna lunga circa 83 cm, l‟orlo arriva poco sopra le caviglie. 

ANKLE: Gonna tipica degli abiti da sera, l‟orlo poggia sui piedi. 

FULL: Gonna lunga fino al pavimento, non lascia intravedere i piedi. 
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The Ultimate Skirt Vocabulary 

 

https://enerie.wordpress.com/2014/05/28/the-ultimate-skirt-vocabulary/
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A-LINE: Conosciuta anche come “gonna a trapezio”, la linea ad A si allarga sul fondo. La 

svasatura verso il basso è conferita da un taglio obliquo del tessuto e talvolta da riprese al 

punto vita. 

TUBE: La gonna a tubo è un modello aderente sui fianchi, che scende diritta fino all‟orlo. Di 

solito lunga al ginocchio, presenta uno spacco sul dietro per agevolare la camminata. 

CIRCLE: La gonna a ruota ha una linea molto ampia e ondeggiante ottenuta da uno o due 

pezzi di tessuto tagliati in sbieco a forma di cerchio. È stata molto in voga negli anni 

cinquanta, quando la si indossava con sottogonne a più strati ed è associata agli anni del rock 

and roll. 

PENCIL: La gonna a matita si stringe verso il fondo come la punta di una matita, fasciando i 

fianchi e le cosce. Spesso è realizzata in tessuti stretch. 

ACCORDION: Chiamata anche gonna a fisarmonica o plissé è realizzata con un tessuto 

plissettato che si compone di tante piccole pieghe parallele. Solitamente per confezionarla 

vengono usati tessuti molto leggeri perché si aprono e chiudono facilmente con il movimento. 

MINI: La minigonna è un tipo di gonna con l‟orlo inferiore che arriva molto sopra le 

ginocchia, lasciando quindi parte della coscia scoperta. La sua ideazione negli anni sessanta 

viene attribuita alla stilista britannica Mary Quant. 

KNIFE PLEATED: È una gonna con pieghe a cannoncino formate da tanti ripiegamenti di 

tessuto in direzione verticale. 

WRAP: La gonna a portafoglio si avvolge intorno al corpo sovrapponendo ampiamente i 

bordi. L‟allacciatura o abbottonatura si colloca di solito sul fianco sinistro. 

DRAPED: La gonna drappeggiata presenta numerose pieghe raccolte solitamente su un lato 

che donano volume al modello. 

ASYMMETRICAL: la gonna asimmetrica si caratterizza per l‟orlo inferiore più lungo da un 

lato e più corto dall‟altro. 

GYPSY: Questa gonna, solitamente lunga e di colori vivaci, è composta da più pannelli di 

tessuto posti orizzontalmente che si uniscono tra loro. 

BUBBLE: La gonna a palloncino si caratterizza per la forma gonfia, ottenuta con una stretta 

fascia attaccata all‟orlo inferiore, o un elastico. 
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LAYERED: Modello di gonna che si compone di diversi strati di tessuto sovrapposti. 

GODET: Gonna che ha delle false pieghe ondulate, create da un taglio in sbieco del tessuto o 

da soluzioni modellistiche tali da conferire un‟ampia svasatura al capo. 

MERMAID: La gonna a sirena è un modello lungo che veste molto aderente fino alle 

ginocchia per poi allargarsi imitando la coda di una sirena. 

TULIP: Molto in voga negli anni „80, la gonna a tulipano è chiamata così perchè rimanda 

alla forma capovolta di questo fiore. Ha una fascia molto larga come cinturino e forme 

arrotondate e voluminose sui fianchi. 

RUFFLED: È un modello di gonna composto da più balze di tessuto arricciate che 

sovrapponendosi creano un effetto di volume. 

PANELED: La gonna a pannelli, o gonna a teli, è composta da diversi teli di tessuto posti in 

verticale e cuciti tra loro. 
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The Ultimate Pant Lenghts Fashion Vocabulary 
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BOY SHORTS: pantaloni molto corti che terminano dai 2,5 ai 3,5 centimetri sotto il cavallo. 

Sono anche noti come shorts o hot pants. 

JAMS: pantaloni dalla vita elasticizzata che arrivano appena sopra il ginocchio. 

BERMUDA: pantaloni corti e stretti la cui lunghezza arriva di poco sopra il ginocchio. Sono 

anche chiamati walking pants. 

SURFER: pantaloni stretch che arrivano al ginocchio. 

DECK: pantaloni aderenti che terminano subito sotto il ginocchio. I pantaloni più larghi di 

uguale lunghezza sono chiamati pedal pushers. 

CLAM DIGGER: pantaloni a metà polpaccio, dritti o leggermente svasati, con coulisse. 

SEVEN EIGHTS: qualsiasi tipo di pantalone che termini subito sotto il polpaccio. 

CAPRI: pantaloni aderenti che terminano svariati centimetri sopra la caviglia. 

CLASSIC: pantaloni che coprono l‟intera gamba, generalmente con una chiusura a cerniera 

centrale e riprese simmetriche dalla cintura. 

STIRRUP: pantaloni stretti con ghette. 
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THE ULTIMATE TROUSERS FASHION VOCABULARY 
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STRAIGHT: modello di pantalone dal taglio diritto, detto anche a sigaretta. Si caratterizza 

per la gamba a tubo, quindi né svasati né stretti. 

SKINNY: sono una variante del pantalone a sigaretta, più aderenti alla gamba e stretti alla 

caviglia. 

BOOT-CUT: pantaloni chiamati anche “a trombetta” per la linea che si allarga sul fondo, 

simile a quella dello strumento musicale. Aderenti alla gamba si allargano alla caviglia. 

FLARE: Pantaloni tipici degli anni ‟60 e ‟70 detti anche “a zampa di elefante”. A partire dal 

ginocchio si aprono in una svasatura più o meno ampia a imitazione della zampa 

dell‟animale. Sono conosciuti anche come pantaloni “a campana”. 

WIDE LEG: pantaloni svasati che dai fianchi si allargano fino al fondo. 

PEGGED: pantaloni stretti in vita, ampi sui fianchi e cosce, si stringono progressivamente 

fino alla caviglia. 

STIRRUP: modello realizzato in tessuto elasticizzato, detto anche “a fuseaux”, scende lungo 

la gamba fasciandola e termina con una staffa che si appoggia sotto il piede per tenerli tesi. 

5-POCKET JEANS: classico pantalone in tessuto denim, con cuciture doppie a vista e 

cinque tasche: tre sul davanti e due applicate sul dietro. 

BUSH PANTS: pantaloni comodi usati spesso per la caccia. Hanno tasche molto grandi e 

gamba diritta. 

CARGO PANTS: Pantaloni multi tasche in stile militare, spesso in tessuto tech. 

Normalmente hanno grandi tasche laterali e coulisse in vita. 

SAILOR PANTS: i pantaloni alla marinara sono spesso realizzati in tessuti molto leggeri; 

anno una linea ampia che si allarga sul fondo e sono chiusi da una patta con bottoni. 

JODHPURS: modello di pantalone alla cavallerizza, spesso rinforzati nell‟interno coscia e 

sul ginocchio. Sono leggermente ampi sui fianchi e si stringono progressivamente verso il 

fondo. Si usa indossarli con gli stivali. 

HOT PANTS: pantaloncini molto corti e aderenti che si diffusero durante gli anni „70, 

spesso in versione jeans con tasche. 

SKORT: a metà tra pantalone e gonna, è un modello di pantaloni che vengono nascosti da un 

pannello di tessuto sul davanti. 
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SWEAT PANTS: chiamati anche pantaloni da yoga, sono un modello sportivo, realizzato in 

tessuto elasticizzato e traspirante. Hanno una linea leggermente ampia per agevolare i 

movimenti e bande elastiche in vita e alle caviglie. 

HAREM: chiamati anche pantaloni alla odalisca, hanno una linea che riprende i modelli 

indossati dalle ballerine mediorientali. Sono ampi, dalla linea morbida e spesso portati a vita 

bassa. Alle caviglie e in vita vengono stretti da un elastico che crea un effetto palloncino. 

PALAZZO: la linea dei pantaloni palazzo è molto ampia, scendono diritti e larghi fino a 

terra. 

BERMUDA: sono un tipo di pantaloni corti, la cui lunghezza arriva più o meno 

alle ginocchia. Spesso hanno un piccolo risvolto sul fondo. 

CARPENTER: detta anche salopette, è una tipologia di pantalone originariamente da lavoro, 

incrocio tra una tuta e un pantalone. Sul davanti ha una pettorina sostenuta da bretelle, la 

salopette è spesso realizzata in denim. 

JUMPSUIT: la tuta, inizialmente nata come abbigliamento per paracadutisti e da lavoro, 

oggi indica un capo che ha pantaloni e corpetto uniti tra loro in un unico indumento. 
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The ultimate female collars fashion vocabulary 

 

https://enerie.wordpress.com/2014/12/17/the-ultimate-female-collars-fashion-vocabulary/
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CHELSEA: ampia scollatura a V con colletto piatto terminante a punta. 

JOHNNY: questo tipo di colletto è normalmente visibile sui golf. Usato su scolli a V, è 

piuttosto piccolo e 

termina a punta. 

POINTED FLAT: colletto piccolo e tondo, che termina sul davanti a punta. Tipico delle 

camiciette. 

PETER PAN: questo tipo di colletto piatto misura dai 5 ai 7 cm e ha i margini arrotondati. 

Normalmente è 

bianco, liscio o in pizzo. E‟ comunemente usato sulle camicie. 

PURITAN: colletto arrotondato simile al modello “peter pan” ma con un‟ampiezza 

maggiore; va a poggiare 

sulle spalle. 

WING: colletto che termina sul davanti con delle punte molto allungate e distanti tra loro. 

SHAWL: il colletto a scialle si ripiega a formare una linea continua, che parte dal dietro e si 

prolunga sul 

davanti, dove si riunisce. È caratterizzato da revers lunghi e arrotondati e dalla mancanza del 

taglio che 

separa il revers dal colletto. 

NOTCHED: colletto risvoltato, con bavero e angoli quadrati. 

CONVERTIBLE: questo colletto può essere indossato in due modi, aperto o chiuso, per 

questo è chiamato 

“convertibile”. I revers sono cuciti alla scollatura dell‟indumento. 

SHIRT: è tra i colli più comuni utilizzati per le camicie. Piuttosto alto e rigido a causa del 

solino che lo tiene 

rialzato, ha le estremità che possono terminare a punta o tonde. 

MANDARIN: chiamato anche collo alla coreana, è un colletto rigido composto dal solo 

solino, che può 

terminare a punta o con gli angoli arrotondati; spesso presenta una breve interruzione sul 

davanti. Oggi viene 
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principalmente utilizzato su camicie casual. 

BIB: collo composto da un solino rigido unito a una parte di tessuto, di forma quadrata od 

ovale, che scende 

leggermente sulle spalle e sul petto, come un bavaglino (in inglese appunto “bib”). 

RUFFLE: è un colletto composto da una fascia di tessuto cucita intorno al collo arricciata, in 

modo da 

formare tante piccole pieghe come una ruches. 

TIE NECK: normalmente usato sulle camicie, è formato da una fascia di tessuto leggero 

unita allo scollo 

tondo, che va a formare sul davanti un fiocco. 

JABOT: il collo jabot è composto da una fascia di tessuto leggero unita allo scollo 

arrotondato. Solitamente 

si annoda sul davanti. 

CASCADE: il collo a cascata è formato da un volant di forma circolare che, unito a al centro 

davanti dello 

scollo, ricade sul petto in morbide pieghe. Normalmente è confezionato in tessuti leggeri o 

pizzo. 

CREW: a girocollo, tipico di maglioni e pullover, termina con una fascia di maglia a coste. 

TURTLENECK: questo colletto si rialza a coprire la gola; il tessuto si rigira creando una 

fascia intorno al 

collo. E‟ tipico dell‟inverno e si trova perlopiù sui maglioni. 
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The Ultimate Sleeve Lenghts Fashion Vocabulary 
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ARMSCYE: capo di abbigliamento privo di maniche. 

DROP SHOULDER: manica che copre la spalla, è formata dall‟allungamento del giromanica. 

CAP: allungamento del giromanica che va a coprire la parte superiore del braccio. 

SHORT: manica corta, termina all‟incirca a metà della distanza tra il gomito e la spalla. 

ELBOW-LENGHT: qualsiasi tipologia di manica che arriva al gomito. 

BRACELET: manica lunga a tre quarti, lascia in vista il polso. 

LONG: manica lunga al polso. 

ANGEL: tipologia di manica morbida e ampia che si può estendere anche oltre la lunghezza 

del braccio. 
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The Ultimate Sleeves Fashion Vocabulary 

 

https://enerie.wordpress.com/2015/05/06/the-ultimate-sleeves-fashion-vocabulary/
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SHIRT: tipica delle camicie, è tagliata in genere in un unico pezzo, quasi sempre con spacco 

in fondo e terminante con polsino. 

BISHOP: manica lunga tipica per la forma che si allarga verso il polso dove si arriccia ed 

è trattenuta da un polsino. 

BELL: manica che si allarga verso il fondo ad iniziare dal giromanica. 

RAGLAN: tipologia di manica in cui la pala si estende fino a coprire tutta la spalla o parte di 

essa per terminare normalmente al taglio del collo. E‟ tagliata di solito in due pezzi, con 

cucitura centrale. 

BATWING: è una manica ricavata estendendo in orizzontale la parte centrale del capo. Tra 

il gomito e il busto presenta della stoffa aggiuntiva che le conferisce l‟aspetto di un‟ala. 

POET: manica lunga spesso usata per le camicie femminili. Di linea diritta e leggermente 

ampia, è stretta al polso da un elastico o un cordoncino, per poi terminare con una ampia gala 

che va a coprire parte della mano. 

PUFFED: tipologia di manica corta e voluminosa con arricciatura sull‟attacco della spalla e 

al fondo. 

BRACELET: manica a tre quarti, di solito di forma diritta, che termina a metà avambraccio, 

in modo da lasciare scoperti eventuali braccialetti. 

PETAL: questa manica ricorda nella foggia un petalo di fiore; tagliata in un‟unico pezzo di 

stoffa e cucita all‟altezza della spalla prevede che una delle due parti vada a sovrapporsi 

all‟altra. 

LAYERED: manica composta da più strati di tessuto sovrapposti. Normalmente è 

confezionata con pannelli di stoffa circolari di diverse lunghezze. 

FRENCH: manica corta terminante con un ampio polsino ripiegato. 

CAPE: manica estremamente ampia, solitamente lunga, che crea delle grandi pieghe 

dovute all‟eccesso di tessuto. 

CIRCULAR CAP: manica corta realizzata con un pezzo di stoffa circolare che crea delle 

morbide pieghe. 

KIMONO: manica ricavata dall‟estensione del taglio del busto. Può avere un tassello inserito 

nella zona ascellare per una migliore vestibilità. 
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DROP SHOULDER: questo tipo di manica è costituito da un‟attaccatura non sulla spalla, 

ma sotto, partendo all‟incirca sulla testa superiore dell‟omero.  

MARIE: manica caratterizzata da diversi sbuffi che corrono lungo tutta la lunghezza dalla 

spalla fino al polso. 

BUTTON-TAB: manica caratterizzata da fascetta di tessuto che serve ad arrotolare la 

manica e fissarla al bottone posto sopra il gomito. 

PEASANT: manica raglan dalla foggia ampia che può essere corta o lunga. All‟altezza 

dell‟orlo viene trattenuta da un elastico o un cordoncino in modo da formare un‟arricciatura. 

LANTERN: manica che parte da sopra la spalla e si allarga fino a metà della parte superiore 

del braccio, per poi tornare a stringersi prima della piegatura del gomito, con una cucitura 

centrale che ne aumenta il volume.  

JULIET: questo tipo di manica è costituito da una foggia tubolare abbastanza attillata per 

tutta la lunghezza, salvo un palloncino o uno sbuffo posto all‟altezza della spalla. 

ROLL-UP: manica corta o al gomito, con un effetto arrotolato al fondo. 

LEG OF MUTTON: manica caratteristica degli abiti di fine „800 caratterizzata da una 

foggia che ricorda la zampa di un montone. Molto ampia alla spalla, si restringe 

drasticamente verso il polso. 

COWL: manica scesa drappeggiata al giro manica. 

BUTTERFLY: manica a farfalla, molto ampia, che di solito arriva al gomito ma può essere 

anche più lunga. 
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The Ultimate Pleats Fashion Vocabulary 
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PLEATED: pieghe necessarie per dare maggiore ampiezza alla gonna. Possono essere libere 

se semplicemente inserite nel cinturino o possono essere trattenute da una cucitura. 

BOX: piega che permette di aumentare l‟ampiezza in determinati punti di un indumento. Si 

ottiene piegando il tessuto una volta a destra, una volta a sinistra, in modo da far combaciare 

le due pieghe contrapposte. Le pieghe a cannone possono essere libere, fermate, semplici, 

doppie o schiacciate quando risultano appiattite. 

KICK: piega posta nella parte inferiore dell‟indumento, solitamente di una gonna o un abito, 

per migliorarne la vestibilità. Può essere una piega a cannone esterno o inversa. 

INVERTED: piega a cannone inverso, realizzata unendo due pieghe su una linea centrale. 

Può essere singola o multipla. 

KNIFE: piega singola o serie di pieghe che si susseguono in un‟unica direzione. 

ACCORDION: Serie di strette pieghe pressate tutte nella stessa direzione. Questo tipo di 

piega è utilizzata solitamente su tessuti molto leggeri per realizzare gonne a ruota o abiti. 
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The ultimate elegant jacket fashion vocabulary 
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TAILORED JACKET:  giacca strutturata che segue le linee del corpo. 

BLAZER: giacca nata per i club universitari inglesi, è morbida e destrutturata. 

DINNER: giacca semi-formale che si distingue per il collo arrotondato realizzato in seta. 

MESS: giacca corta formale nata per l‟abbigliamento militare. Ha il colletto a punta ed è 

senza abbottonatura. 

WHITE TIE: questa è la tipologia di giacca più formale, è confezionata in tessuto bianco e 

indossata solo nelle cerimonie e negli eventi ufficiali. 

SMOKING: Giacca nata come abbigliamento maschile per la casa. Nel corso del tempo si è 

affermata come giacca da indossare la sera. 

SINGLE BREASTED: Giacca chiusa da un‟unica fila di bottoni. 

DOUBLE BREASTED: Giacca chiusa da una doppia fila di bottoni. 
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THE ULTIMATE CASUAL JACKETS FASHION VOCABULARY 
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MACKINAW: è una giacca realizzata con un panno pesante e idrorepellente che porta lo 

stesso nome. Portata inizialmente dai canadesi è stata resa famosa dai taglialegna americani 

del Midwest. 

SAFARI: giacca nata per essere indossata nei safari africani. È realizzata in tessuto di cotone 

leggero, tradizionalmente color kaki e presenta una cintura in vita e quattro o più tasche. 

NEHRU: giacca sartoriale con collo alla coreana che riprende le linee dell‟achkan o dello 

sherwani indiani. Prende questo nome perché indossata dal primo ministro indiano Jawaharlal 

Nehru negli anni 50 e 60. 

WESTERN: comunemente realizzata in pelle scamosciata si distingue per avere una 

decorazione a frange lunghe. Deriva dagli abiti di pelle di daino indossati dai nativi 

americani. 

BOMBER: giacca casual originariamente indossata dai piloti americani. Ha collo e 

imbottitura spesso in pelliccia. 

BIKER: detta anche Perfecto, e in italiano “chiodo”, è una giacca di pelle dal taglio maschile. 

È entrata a far parte del guardaroba da motociclista grazie a Irving Schott che la vendette al 

dettaglio alla Harley Davidson negli anni 30.  

BASEBALL: detta anche varsity o letter jacket, è indossata dagli studenti delle scuole 

superiori negli Stati Uniti per sottolineare l‟appartenenza ad una determinata scuola o ad un 

team o club della scuola stessa.  

LUMBER: ampia camicia indossata spesso sopra altri indumenti come una giacca. È 

realizzata in flanella e spesso presenta un motivo a quadri e due tasche sul davanti. 

DENIM: la prima giacca di pelle fu realizzata attorno al 1880 dal fondatore della Levis, Levi 

Strauss. Normalmente è un capo che presenta cuciture a vista e tasche applicate. 

DOWN: giacca imbottita apparsa per la prima volta nel 1937 grazie al designer Charles 

James. È diventata popolare negli anni ‟80 e viene chiamata anche “puffer jacket”, ed in Italia 

piumino. Negli anni 80 era il simbolo dei paninari.  
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THE ULTIMATE LAPEL FASHION VOCABULARY 
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NOTCH: il risvolto classico o “dentellato”. Il più diffuso, tipico della giacca monopetto: 

presenta un taglio nel tessuto simile ad uno scalino o ad un dente (detto gran). Sulle giacche 

ad un petto il rever è dritto o ha una curvatura appena accennata. 

PEAK: il revers a lancia, tipico delle giacche doppio petto. 

SHAWL: il collo sciallato. E‟ caratterizzato per la mancanza del cran, il taglio che separa il 

rever vero e proprio dal colletto. E‟ tipico delle giacche da smoking, ad un petto, e delle 

giacche da camera. 

TUXEDO: un collo sciallato in satin tipico dello smoking. 

FISH MOUTH: la forma dei revers ricorda la bocca di un pesce. 

CLOVER: la forma dei revers ricorda un quadrifoglio. 

ULSTER: questi revers hanno una cucitura che ne sottolinea la forma posizionata a circa 

mezzo centimetro dal perimetro esterno. Questo tipo di revers è creato in modo da potersi 

piegare all‟interno per abbottonare del tutto il capo. 

NOTCHED SHAWL: un collo sciallato che presenta il cran solo come dettaglio estetico e 

non taglio funzionale. 

L-SHAPED: Qui il cran presenta una forma ad L, avendo la parte superiore dei revers di 

dimensioni più contenute rispetto alla parte inferiore. 

CHESTERFIELD: è il collo della giacca Chesterfield, dove spesso la parte superiore dei 

revers è in velluto di colore scuro. 

NAPOLEONE: ricorda la giacca napoleonica e presenta dei revers in cui la parte superiore è 

nettamente divisa dall‟inferiore. 

T-SHAPED: il contrario della variante L-shaped: ha la parte inferiore dei revers di 

dimensioni più contenute rispetto alla parte superiore. 

TAB: ha una fettuccia ed un bottone nascosto che permette la chiusura completa del collo. 

FRAMED: come la variante Ulster presenta una cucitura a vista che a volte fissa il collo 

anche al capo sottostante. 
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The Ultimate collar & cuffs Fashion Vocabulary 
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Enérie questo mese vi porta alla scoperta dei diversi tipi di colletti e polsini delle camicie. 

Ecco le definizioni in italiano: 

COLLETTI: 

CLASSIC: il collo per eccellenza, adatto ad ogni occasione, da portare con la cravatta, ma 

anche slacciato, con un outfit formale ma anche sotto al maglioncino. 

BOTTON DOWN: chiamato anche Soft Roll Collar, presenta due bottoncini per fermare le 

punte. È un modello informale, usato soprattutto da chi ama l‟abbigliamento casual/sportivo. 

SPREAD: altrimenti detto collo alla Francese o aperto: è in assoluto il collo più utilizzato 

dagli europei. Presenta un taglio netto che accorcia e divarica le punte e può essere indossato 

sia con cravatta quanto senza. 

CLUB: adatto nelle occasioni formali e non, il collo Club ha la particolarità di avere le punte 

arrotondate. Molto in voga negli anni ‟20. 

MANDARIN: il collo alla coreana è composto essenzialmente solo dal solino; usato in 

passato per tuniche e camicie da notte, poi per camicie adatte a smoking e frac, oggi invece 

per camicie di lino casual e sportive. 

WING TIP: il collo ad alette, o collo tuxedo, è un must per gli sposi e un dettaglio 

indispensabile per le occasioni più formali insieme a tight, smoking o frac. È perfetto 

abbinato a farfallino. 

  

POLSINI: 

ONE BOTTON: il polsino diritto con un solo bottone è adatto alle camicie più casual e 

sportive. 

TWO BOTTONS: il polsino con due bottoni è più elegante rispetto a quello con un unico 

bottone. È ottimo per le occasioni più formali. 

ROUNDED: un tipo di polsino informale, ideale per vestire in modo casual. Si abbina alla 

perfezione con colletti di tutti i tipi, e normalmente si porta con un solo bottone. 

ANGLE CUT: il polsino smussato contraddistingue una camicia versatile ed è spesso 

abbinato ad un collo classico. 
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FRENCH: il polsino alla francese è il più formale ed è anche detto polsino doppio. Deve 

essere ripiegato in modo tale da far coincidere le asole per allacciare i gemelli. 

NEAPOLITAN: il polsino napoletano è un compromesso tra il polsino a due bottoni e il 

polsino francese. Spesso l‟interno della piega è di colore diverso dal resto del polsino. 
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The Ultimate Yokes & Hems Fashion Vocabulary 
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CARRÉ: 

HORIZONTAL: carré che termina con un taglio diritto a metà del giro manica. 

DIAGONAL: carré terminante con un taglio orizzontale; inizia a metà del giro manica e si 

abbassa verso il centro davanti. 

WESTERN: carré caratteristico delle camicie in stile cowboy. Si distingue perché al centro 

ha una punta che scende verso il basso. 

SCALLOPED: carré che termina con un taglio a “S”. 

INVERTED PLEAT: carré che forma un angolo partendo da metà del giro manica e unendosi 

al collo. 

SNAP DOWN: carré che termina con un angolo trattenuto al centro da un bottone. 

ORLI:  

STRAIGHT: orlo semplice, tagliato dritto sia sul davanti che sul retro del capo. 

SHIRT HEM: orlo che risale leggermente sui fianchi; è caratteristico delle camicie maschili. 

SHIRTTAIL HEM: orlo presente in alcune tipologie di camicie. Oltre a rialzarsi leggermente 

sui fianchi ha la parte posteriore più lunga di quella anteriore di alcuni centimetri. 

BANDED: orlo solitamente utilizzato per maglioni, cardigan e felpe sportive. È composto da 

una banda elastica che si stringe all‟altezza dei fianchi.  

BASEBALL: caratteristico delle uniformi da baseball, è un orlo che si arrotonda sui fianchi 

ed è più lungo sul retro di qualche centimetro. 
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The Ultimate Back Yokes Fashion Vocabulary 
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HORIZONTAL: carré semplice che taglia orizzontalmente il dietro della camicia. 

SPLIT: carré diviso in due parti; presenta un taglio verticale al centro. 

DARTED: carré con due piences che danno origine due tagli al centro delle spalle. 

PERPENDICULAR PIECES: carré con un tassello verticale al centro, forma 2 tagli verticali 

che si uniscono al collo. 

NOTCHED: carré diviso in due, formano un taglio al centro della schiena che termina con un 

piccolo angolo rivolto verso l‟alto. 

ROUNDEDE: carré dal taglio orizzontale che termina con degli angoli arrotondati all‟attacco 

con il giromanica. 

HORIZONTAL WITH INSERT: carré semplice con un inserto di stoffa abbastanza stretto a 

sottolinearne la forma. 

GUSSET SPLIT: carré diviso da un‟apertura ad occhiello. 

WESTERN: carré caratteristico delle camicie indossate day cowboy americani. Si 

caratterizza per terminare al centro della schiena con una stretta punta rivolta verso il basso. 

WESTERN 2: altro carré utilizzato nelle camicie da cowboy, è tagliato con una forma a più 

punte rivolte verso il basso. 

SCALOPPED: carré tagliato orizzontalmente con gli angoli esterni arrotondati verso l‟alto. 
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THE ULTIMATE DENIM POCKETS FASHION VOCABULARY 
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 NO POCKET: jeans privi di tasche. 

 TRADITIONAL: jeans con tasche posteriori applicate terminanti a punta e con 

cuciture a decorative a forma di ala di gabbiano. 

 CARPENTER: jeans multi-tasche tipici del modello da carpentiere. 

 EMBELLISHED: tasche posteriori, che possono avere diverse forme, decorate da 

cuciture, borchie e applicazioni di vario genere. 

 FLAP WITH BOTTON: tasca posteriore con patta chiusa da un bottone a pressione. 

 OVAL POCKET: tasca posteriore dalla forma arrotondata. 

 FLAP WITH BELT: tasca con patta caratterizzata da una piega centrale che consente 

una maggiore capienza. 

 SLIT WITH ZIPPER: tasca posteriore con un‟apertura chiusa da una zip. 

 TRADITIONAL 5 POCKET: jeans modello classico con due tasche posteriori 

applicate e tre tasche anteriori, una delle quali (chiamata key pocket) è più piccola e 

parzialmente inserita all‟interno della tasca destra. 

 STICHED ROUND POCKET: tasca anteriore arrotondata con cuciture. 

 SEAMED: tasca sagomata inserita nella cucitura sui fianchi, solitamente rifinita con 

cuciture. 

 DIAGONAL WITH ZIPPED: tasca diagonale sagomata con, all‟interno della tasca 

destra, un‟apertura con la zip. 

 PATCH ZIPPED POCKET: tasca anteriore applicata con un‟apertura dalla chiusura 

a zip. 

 PATCH WITH DIAGONAL OPENING: tasca applicata con apertura diagonale 

terminante sul fianco. 

 RECTANGULAR PATCH POCKET: tasca anteriore applicata dalla forma 

rettangolare. 

 EMBELLISHED POCKET: tasca anteriore decorata con cuciture, borchie e strass. 
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The Ultimate Patch Pockets Fashion Vocabulary 
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PATCH POCKET: tasca applicata che può essere presente su abiti, giacche, pantaloni e 

cappotti. Può avere diverse forme e normalmente presenta impunture a vista. 

REGULAR DRESS: tasca applicata terminante con una leggera punta; le impunture a vista 

possono presentarsi anche doppie. 

REGULAR SPORT: tasca applicata dalla forma tondeggiante. 

CLASSIC: tasca applicata dalla linea squadrata, può avere gli angoli tagliati. 

INVERTED PLEAT: tasca applicata con piega a soffietto. 

BOX PLEAT: tasca applicata, solitamente di forma quadrata o rettangolare, con una piega 

centrale che ne aumenta la capienza. 

CLASSIC FLAP: tasca applicata con patta, solitamente chiusa da un bottone. 

REGULAR DRESS FLAP: tasca applicata terminante a punta con patta. 

BOX PLEAT FLAP: tasca applicata con piega centrale a cannone e patta. 

CARGO POCKET: tasca a sacchetto applicata con patta e chiusura a due bottoni. 

SAFARI POCKET: tasca applicata con piega centrale, presente anche sulla patta, e bottone 

per chiusura. Si trova sulle giacche sahariane. 

SADDLE POCKET: tasca applicata con patta e cinghia come chiusura, ispirata alle selle da 

equitazione. 
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THE ULTIMATE POCKETS FASHION VOCABULARY – PART 3 
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52 
 

BOUND POCKET: Tasca che consiste in un sottile listino applicato, di solito dello stesso 

tessuto del capo. Le tasche possono essere ad uno o due filetti. 

WELT POCKET WITH BOTTOM: Tasca a uno o due filetti con un bottone posto poco 

sotto l‟apertura che tiene chiusa la tasca, l‟asola è cucita direttamente sul tessuto del capo. 

WELT POCKET WITH TAB: Tasca a doppio filetto da cui fuoriesce un‟asola in stoffa che si 

allaccia a un bottone posto subito sotto l‟apertura della tasca. 

CLASSIC: Tasca a filetto che presenta un rettangolo di stoffa che si alza dall‟apertura ed è 

cucito ai lati per bloccarlo. 

WELT POCKET WITH ZIP: Tasca a doppio filetto che presenta una zip nell‟apertura 

centrale. 

WELT POCKET WITH FLAP: Tasca a filetto che presenta una patta a coprire l‟apertura 

della tasca. 

SMILEY POCKET: Tasca dalle linee curve tipica delle camicie in stile western. Può avere 

un rinforzo cucito alle estremità a forma di freccia. 

CHINO POCKET: Tasca diagonale sagomata inserita nella cucitura sui fianchi dei pantaloni. 

CONTINENTAL POCKET: Tasca frontale sagomata che presenta due angoli, uno in vita e 

uno sulla cucitura del fianco. 

WESTERN POCKET: Tasca frontale sagomata dalla linea curva. 

TICKET POCKET: Piccola tasca frontale dei pantaloni interna a quella più grande che 

termina sul fianco. Serve per riporre biglietti, chiavi o monete. 

DENIM JACKET POCKET: Tasca tipica delle giacche in jeans. È una tasca tagliata coperta 

da una patta, ma che presenta cuciture che creano l‟illusione di una tasca applicata. 
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The ultimate BAG Fashion Vocabulary 
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Inauguriamo una nuova rubrica: il Fashion Vocabulary, per fare luce sulla nomenclatura 

specifica del mondo della moda. 

La prima puntata è dedicata alle borse: andiamo a definirle in italiano: 

BACKPACK: lo zaino. In ambito strettamente high fashion è lo zainetto in pelle con fibbie 

sottili, grande quanto una shopper. 

BAGUETTE: dalla forma del pane francese, definisce una borsa più lunga che larga; famosa 

è quella di Fendi. 

BARREL: borsa dal corpo cilindrico che ricorda un barile. 

BUCKET: capiente, a forma di secchio, spesso arricciata in corrispondenza della chiusura. 

CLUTCH: pochette (=mini borsa) da sera senza manico, da portare a mano. Se a forma di 

busta, si dice envelope. 

DOCTOR: ricorda nella forma la classica borsa da medico. 

DUFFEL/SEA: borsone sportivo originariamente utilizzato dai marinai. 

FLAP: borsa che prevede una chiusura ripiegata che si sovrappone su un lato. 

FRAME: borsa di forma simile al borsellino da monete, di forma squadrata e chiusura 

metallica. 

HOBO: borsa morbida da spalla, con cerniera unica alla chiusura 

MESSENGER: in origine borsa portata dal postino, squadrata e maschile. Se di dimensioni 

più piccole, si dice sling bag. 

MINAUDIERE: clutch tempestata di pietre preziose. 

QUILTED: borsa dal tessuto trapuntato simile ad un piumino. La leggendaria quilted bag è 

di Chanel. 

SADDLE: si ispira alle borse da sella portate sul lato del cavallo. 

SATCHEL: cartella scolastica o maschile vintage. 

SHOPPER: borsa in tela da shopping con un unico manico. 

TOTE: borsa capiente senza chiusura superiore; nasce come borsa da shopping o da spiaggia. 

WRISTLET: pochette da sera con manico da polso. 
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The Ultimate Wallets Fashion Vocabulary 
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CHECK WALLET: Più lungo rispetto ai classici portafogli, è fatto per contenere 

principalmente carnet di assegni, soldi e documenti. 

MONEY BAG: Piccolo e capiente, è pensato per contenere unicamente monete. 

FRONT POCKET: Portafoglio con tasca frontale in cui vengono riposte le banconote piegate. 

BI-FOLD WALLET: Lungo e sottile, è creato per essere inserito nelle tasche di giacche e 

cappotti. Solitamente non è previsto uno spazio per le monete. 

TRAVEL WALLET: É provvisto di cinture o cinghie che permettono di indossarlo a stretto 

contatto con il corpo, in modo da proteggere soldi e documenti. 

ZIP AROUND: Portafogli dalle varie forme e dimensioni la cui cerniera chiude i tre lati. 
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The ultimate SHOES Fashion Vocabulary (parte 1) 

 

https://enerie.wordpress.com/2013/05/15/the-ultimate-shoes-fashion-vocabulary-parte-1/
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Questo mese il Fashion Vocabulary ci porta alla scoperta delle scarpe: la prima di due 

infografiche ci porta nel mondo delle scarpe da donna. 

Ecco le definizioni in italiano: 

PUMP: definizione generica di qualsiasi decolleté da donna. 

CONE: scarpa elegante con tacco a forma di cono. 

PEEP TOE: decolleté che lascia scoperta una piccola porzione della punta del piede. 

OPEN TOE: decolleté che lascia scoperta interamente la parte delle dita del piede. 

STILETTO: scarpe eleganti con tacco alto, sottile ed appuntito. Famose le Manolo Blahnik 

SLINGBACK: conosciute anche come “chanel”, sono scarpe con tallone scoperto e punta 

coperta. 

KITTEN: con tacco corto, accompagnato da una curva all‟attacco con la suola. Portate alla 

ribalta da Audrey Hepburn. 

CHUNKY: scarpa con tacco spesso e grosso, che ricorda un tronco d‟albero. 

SPOOL: scarpa con tacco a rocchetto. 

PLATFORM: pump che presenta una suola rialzata ad aumentarne vertiginosamente 

l‟altezza. 

MARY JANE: dal nome della protagonista di Buster Brown, un fumetto americano degli 

inizi del „900. 

T-STRAP: detta così per la forma a T che crea il cinturino alla caviglia collegato alla punta 

della scarpa. 

D’ORSAY: peep toe con i lati del piede scoperti. 

WEDGE: scarpa con la zeppa, ovvero un rialzo che copre interamente la superficie della 

suola. 

SCARPIN: la scarpa elegante per eccellenza, leggera, con tacco sottile. Legata all‟immagine 

di Marilyn Monroe. 

ANKLE STRAP: scarpa con cinturino alla caviglia. 

RUBY SLIPPER: le scarpette rosse di Dorothy nel Mago di Oz. Altra scarpa famosa con 

questa forma è la scarpetta di cristallo di Cenerentola. 

http://www.manoloblahnik.com/
http://www.pushpr.co.uk/wp-content/uploads/2010/05/article-0-0432e77a0000044d-977_233x423.jpg
http://www.upstylemagazine.it/wp-content/uploads/2012/09/maryjane.jpg
http://blog.dnafootwear.com/files/2011/12/Shoe.gif
http://amyfashionmix.style.it/files/2011/12/il-mago-di-oz-scarpette1.jpeg
http://www.fashionloving.co.uk/wp-content/uploads/Cinderella-Glass-Slipper.jpg
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LOBSTER CLAW: create da Alexander McQueen per la SS 2010, ricordano la forma della 

pinza di un granchio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://3.bp.blogspot.com/-gzm3bxq9MgA/Ta8XMBfJyXI/AAAAAAAABWo/tqGQSw8biv4/s1600/lobster-claw-armidillo1.jpg
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The ultimate SHOES Fashion Vocabulary (parte 2) 

 

https://enerie.wordpress.com/2013/06/12/the-ultimate-shoes-fashion-vocabulary-parte-2/
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Eccoci all‟appuntamento con la seconda parte del Fashion Vocabulary dedicato alle scarpe, 

con un focus stavolta sulle scarpe comode e su quelle da uomo. 

Ecco le definizioni: 

FRYE: stivali rigidi, erano nel corredo dei soldati americani nella Seconda Guerra Mondiale. 

Durevoli e robusti finiscono leggermente a punta, hanno tacco quadrato basso ed una cintura 

alla caviglia retta da una fibbia nel lato esterno. Hanno solitamente 5 cm di tacco. 

COUNTRY: stivale originariamente indossato da i cowboys americani. Ha un tacco Cubano 

(angolato leggermente verso il davanti), punta da arrotondata ad appuntita, nessuna stringa ed 

una forma ondulata nella parte alta. 

WELLINGTON: detti anche stivali di gomma, da pioggia. A prova d‟acqua, solitamente in 

gomma o PVC, si fermano sotto il ginocchio, hanno punta arrotondata, nessun laccio e 3 cm 

di tacco. 

FLIP FLOPS: le infradito classiche, con bande tra alluce e secondo dito del piede, spesso in 

gomma e con bande da 1 cm a 3 di larghezza. 

MULE: scarpa dalla punta chiusa e tallone aperto. Può avere un tacco di qualsiasi altezza. 

Anche materiali e forme cambiano. 

ESPADRILLA: un classico da spiaggia, è piatta, chiusa, fatta di tela e con la suola creata 

con una corda di juta intrecciata. 

CLOG: scarpe dalla forma arrotondata fatte interamente di legno. Inizialmente associate al 

duro lavoro nei campi, diventano moda nel corso del 21esimo secolo. 

SLIP-ON: morbide, senza bottoni, straps, zip. Devono far “scivolare” agilmente il piede 

dentro. Forma e materiali possono essere vari. 

BALLERINA: prende ispirazione dalla calzatura del balletto classico: piatta, chiusa sulla 

punta, costruzione da slipper (CFR The Ultimate SHOES Fashion Vocabulary parte 1), 

tagliata bassa in modo da scoprire completamente il collo del piede. 

MONK: scarpa bassa da uomo chiusa da uno strap normalmente bloccato sul fianco della 

scarpa. 

OXFORD: scarpa elegante inglese  in pelle con lacci, punta rinforzata o abbellita da 

elaborate perforazioni della pelle. 

http://enerie.wordpress.com/2013/05/15/the-ultimate-shoes-fashion-vocabulary-parte-1/
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WINKLEPICKERS: scarpe appuntite e lunghe, che ricordano calzature medievali e salirono 

alla ribalta negli anni ‟50, indossate dai fan del rock‟n‟roll. 

BICOLOR: una variante della Oxford, con tre o quattro sezioni in due colori contrastanti e 

perforazioni decorative. 

MOCASSIN: scarpa di morbida pelle, creata con un unico pezzo di pelle cucito assieme 

nella parte alta, e spesso con una linguetta addizionale di pelle. Ha spesso decorazioni e 

ricami, e la suola è morbida e flessibile. 

LOAFER: scarpa bassa in pelle che assomiglia al mocassino ma presenta una suola priva di 

tacco. 

DOCKSIDE: scarpe con lacci stile barca, simili al mocassino e solitamente in tela o pelle 

con suole di gomma. 

DESERT: stivaletto alla caviglia con stringhe a due giri, tacco basso e punta 

arrotondata.  Solitamente in pelle scamosciata. 

CHELSEA: un tipo di stivaletti da equitazione. Altezza alla caviglia, fitting stretto intorno al 

piede grazie ad una banda elastica che sostituisce lacci o zip. 
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THE ULTIMATE HEELS FASHION VOCABULARY 
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CONO: tacco basso o di media altezza con la forma di un cono rovesciato. 

CUNEO: normalmente alto, sottile e dalla forma curva. L‟arco formato dal tacco si sposta 

verso l‟esterno del tallone per poi rientrare verso la pianta del piede. 

CUBANO: tacco massiccio di altezza media o bassa che si sposta dal tallone verso la pianta 

del piede. La parte finale può allargarsi leggermente. 

LUIGI XV: chiamato anche tacco a coda, è di media altezza e ha la parte posteriore 

particolarmente concava, mentre quella anteriore è spostata dal tallone verso la pianta del 

piede. 

SPILLO: è il tacco più femminile e provocante di tutti. Essendo molto alto e fine slancia 

molto la figura. 

STILETTO: tacco che si assottiglia notevolmente vicino all‟attaccatura della pianta del piede 

e scende diritto. 

ITALIANO: Tacco, normalmente alto, molto sottile e dritto. 

ROCCHETTO: tacco ampio alla base, si stringe al centro per poi allargarsi leggermente alla 

fine. 

ZEPPA: suola realizzata in un unico pezzo che rialza tutta la scarpa. 

CAMPANA: tacco in voga negli anni ‟60, ha una forma svasata, più sottile alla pianta e largo 

verso la fine. 
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The ultimate GLASSES Fashion Vocabulary 

 

https://enerie.wordpress.com/2013/07/10/the-ultimate-glasses-fashion-vocabulary/
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Questo mese vi portiamo alla scoperta dei nomi degli occhiali da vista e da sole: 

ROUND EYE: montatura sottile per occhiali da sole o da vista con lenti circolari. Resa 

famosa da personaggi quali Gandhi, John Lennon, Harry Potter. 

WAYFARER: lenti grosse e squadrate su montatura in plastica spessa. Sono gli occhiali di 

Bob Dylan e Andy Warhol 

PANTOS: lenti arrotondate su montatura spessa e ponte a forma di serratura della porta. Gli 

occhiali da vista iconici degli anni 50 e 60, con montatura in corno. 

WRAP: occhiali con montatura fasciante che evita la penetrazione dei raggi solari; divennero 

famosi tra le star americane negli anni 90. 

SHIELD: una variante degli wrap con monolente fasciante, utilizzata spesso negli sport. Dior 

la propone nel Resort 2014. 

SQUARE: occhiali con lenti squadrate. Possono essere di tutte le forme e dimensioni, ma la 

forma più iconica è quella degli Jackie O Sunnies. 

BUTTERFLY: hanno lenti con forma ad ali di farfalla; solitamente sono oversize e da sole. 

GOGGLES: occhiali protettivi oversize utilizzati in sport estremi come sci, snowboard, 

skydiving. 

FUL VUE: occhiali da vista dalla montatura inesistente o parziale, leggeri e di metallo. 

CAT EYE: le lenti hanno la forma degli occhi di un gatto, ovvero leggermente a punta 

nell‟angolo esterno. Associati a Marilyn Monroe. 

AVIATOR: creati nel 1936 da Rayban per i piloti d‟aereo, hanno lenti ovali triangolari per 

proteggere maggiormente l‟occhio dal sole. 

CLUBMASTER: detti anche “brownie” perché la mezza montatura ricalca esattamente la 

linea delle sopracciglia. 

BIKER: occhiali protettivi dei motociclisti. Fascianti e con uno stile molto aggressivo. 

OVAL: qualsiasi tipo di occhiale che presenti lenti di forma ovale. 

PILOT: termine generico per occhiali protettivi da aviazione; comprende tra i suoi modelli 

gli Aviator della Rayban. 

HEART: portati alla ribalta dalla Lolita di Kubrick, hanno lenti a forma di cuore e 

rappresentano l‟innocenza unita a malizia. 

http://www.fordmodelsblog.com/wp-content/uploads/2013/05/1-ASHLEIGH-GOOD-DIOR-RESORT-2014.jpg
http://www.blogcdn.com/main.stylelist.com/media/2009/03/sunglasses-from-nina-ricci---copy.jpg
http://www.ray-ban.com/
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MIRRORED: con lenti specchiate, che permettono una maggior protezione e rifrazione della 

luce. Proposti da Jonathan Saunders nel Resort 2014. 

POLARIZED: occhiali che presentano sulla lente una tecnologia capace di diminuire 

l‟impatto della luce sulla vista. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://2.bp.blogspot.com/-VUK2WoGz3r0/Ub4jxfNnEsI/AAAAAAAADj8/6wjpjD3wLk4/s1600/J29.jpg
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The Ultimate Belts Fashion Vocabulary 

 

https://enerie.wordpress.com/2016/03/30/the-ultimate-belts-fashion-vocabulary/
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1/2‟‟ NARROW CLASSIC BUCKLED: cintura classica forata alta mezzo pollice (1,27 cm). 

1‟‟ CLASSIC BUCKELD: cintura classica forata alta un pollice (2,54 cm). 

1 1/4‟‟ SPORT: cintura sportiva senza fibbia, alta 1 1/4 pollici (3,2 cm circa) 

1 1/4‟‟ WESTERN: cintura alta 1 1/4 pollici caratteristica dell‟abbigliamento western, con 

vistosa fibbia e punta metallica. 

WOVEN BELT: cintura fabbricata con spesso tessuto intrecciato. 

BRAIDED BELT: cintura fabbricata con un intreccio di cordoncini, strisce di tessuto o pelle. 

ELASTIC SPORT: cintura sportiva realizzata con un tessuto elastico. 

TUBULAR KNOT: cintura composta da un unico cordone tubolare che si annoda in vita. 

SELF FABRIC TIE: cintura costituita da una striscia di tessuto annodato in vita. 

DOUBLE RING: cintura con chiusura composta da due anelli. 

ROPE/CORD: cintura composta da una o più cordicelle che si annodano tra loro. 

NARROW METAL EXPANSION: stretta cintura composta da maglie metalliche. 

CHAIN: cintura composta da anelli di metallo più o meno grandi. 

MEDIUM WIDTH BASIC: cintura liscia di altezza media. 

MEDIUM LEATHER SASH: cintura di media altezza realizzata in pelle. 

INDIAN BELT: cintura ispirata all‟abbigliamento dei nativi americani; è composta da dischi 

di pelle e metallo riccamente decorati e uniti tra loro. 
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The Ultimate Belts Fashion Vocabulary (Part 2) 

 

https://enerie.wordpress.com/2016/04/13/the-ultimate-belts-fashion-vocabulary-part-2/
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OBI SQUARE KNOT: di ispirazione giapponese, è simile alla obi wrap ma ha una forma più 

squadrata. 

OBI WRAP: ispirata alle cinture dei Kimono giapponesi, è molto alta al centro fino alle 

estremità, viene portata a doppio giro e chiusa con un nodo sul davanti. 

WIDE FABRIC SASH: cintura in tessuto o pelle molto alta che viene trattenuta in vita da una 

larga fibbia formando numerose pieghe. 

CRUSHED WIDE BELT: larga cintura in tessuto che viene annodata in vita formando in 

questo modo molte pieghe. 

MODERN OBI cintura che riprende le forme della obi square knot, ma reinterpretandole con 

accessori e dettagli diversi. 

CUMMERBUND: fascia molto larga portata in vita; spesso composta da diverse fasce di 

tessuto unite assieme o da un unico pezzo suddiviso da cuciture. 

CINCH: cintura realizzata con un‟alta fascia elastica. 

CONTOUR HIP HUGGER: alta cintura che si poggia sulle anche. 

ASYMMETRICAL NOVELTY BUCKLE: cintura dalla forma asimmetrica portata in vita. 

GRECIAN ROPE: ispirata al costume degli antichi greci, consiste in un cordoncino che si 

intreccia con più giri in vita. 

VARIATION: cintura in vita che può variare nei dettagli, soprattutto nella tipologia di 

chiusura. 

TWOTHIN LOOSE BELTS: cintura a doppio giro portata morbida. 

TWISTED FABRIC: cintura composta da tante fasce di tessuto attorcigliate. 

LOW WAIST BELT: cintura che viene portata attorno ai fianchi. 
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The Ultimate Gloves Fashion Vocabulary 

 

https://enerie.wordpress.com/2016/10/19/the-ultimate-gloves-fashion-vocabulary/
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MITTEN: le muffole, ovvero guanto a sacchetto senza divisioni per le dita con il solito dito 

pollice indipendente. Normalmente sono realizzati in tessuto di lana o impermeabile. 

WALKING: guanti corti in pelle che vengono assicurati al polso da un cinturino. 

LACE: guanti, solitamente corti, realizzati in pizzo. 

GAUNTLET: guanti che coprono l‟avambraccio allargandosi nella parte finale. Possono 

essere realizzati in pelle o tessuto. 

SHORTIE: guanti molto corti, che terminano all‟inizio del polso. 

SLIP-ON: guanti corti che coprono il polso, realizzati in diversi materiali. 

FINGERLESS: guanti spesso utilizzati per fare sport o andare in motocicletta. Normalmente 

realizzati in pelle, si caratterizzano per avere le dita tagliate. 

KNIT: guanti realizzati in tessuto di lana molto pesanti, che spesso riportano disegni 

geometrici. 

OPERA: guanti che hanno una lunghezza tra i 40 e i 50 cm. 

WARM LENGHT: guanti da sera molto lunghi che coprono gran parte del braccio. 
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The ultimate Hats Vocabulary 

 

https://enerie.wordpress.com/2014/02/26/the-ultimate-hats-vocabulary/
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Questo mese vi portiamo alla scoperta dei termini tecnici dei copricapi maschili e femminili 

più famosi. 

BOATER: conosciuta anche come “paglietta”, è un tipico cappello di paglia dalla cupola 

piatta e dritta circondata da un nastro colorato e dalla falda corta e circolare. Nato tra l‟800 e 

il „900 è tipico della moda maschile estiva. 

BASEBALL: cappello casual con ampia visiera curva o piatta e cupola rotonda, solitamente 

in tela. Spesso presenta sul davanti il logo della squadra sportiva o del brand. 

BAWLER: detto anche “bombetta”, è un cappello di feltro rigido e bombato, solitamente 

nero. Reso popolare dal comico Charlie Chaplin, vide la sua massima diffusione tra la fine 

dell‟800 e primi due decenni del „900. 

COCKTAIL: è un piccolo cappello da giorno femminile usato per le occasioni ufficiali in 

sostituzione del cappello a tesa larga. Di solito di forma circolare o troncoconica presenta 

nelle versioni più fantasiose piume, velette e fiocchi. 

FASCINATOR: è una via di mezzo tra un cappellino ed un cerchietto per capelli. Indossato 

per primo dalle lady inglesi è diventato il copricapo bon ton più alla moda per le occasioni 

ufficiali. Molto estroso presenta spesso decori come fiori, piume e velette. 

HOMBURH: cappello formale da uomo, in feltro nero o grigio; caratterizzato da un incavo 

che corre centrale lungo la lunghezza. Ha falde mediamente larghe e una fascia di tessuto 

intorno alla cupola. 

PILLBOX: cappello femminile in tessuto rigido dalla forma circolare e piatto sulla sommità. 

Nato come copricapo fiammingo nel Medioevo fu reso celebre da Jacqueline Kennedy negli 

anni ‟60. 

BEANIE: cuffia invernale solitamente in maglia che veste aderente alla testa e che può avere 

l‟estremità inferiore risvoltata. 

BUCKET: cappello maschile in stoffa o tessuto impermeabilizzato spesso associato alla 

pesca. La cupola ha forma tronco conica e l‟ala è stretta e rivolta verso il basso. 

COWBOY: cappello associato all‟abbigliamento del cowboy dell‟ovest e sud degli Stati 

Uniti, spesso presente nell‟abbigliamento country. Ha la cupola incavata al centro e spesso la 

ampia falda è ricurva ai lati. 
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FEDORA: conosciuto anche come “borsalino”, è un cappello in feltro incavato nella sua 

lunghezza e con la falda di media larghezza. La cupola è a tronco di cono con due pizzicotti 

sui lati sul davanti ed è circondata da un nastro di colore contrastante. 

NEWSBOY: cappello casual nato in nord America alla fine dell‟800; ha una visiera rigida e 

una cupola morbida e tondeggiante con un bottone in cima, spesso fissata alla visiera sul 

davanti. 

TRAPPER: di origine russa, è un cappello invernale in tessuto foderato di pelliccia, con 

lunghe falde laterali per mantenere al caldo testa ed orecchie. 

BERET: detto anche “basco” è un copricapo solitamente di panno, sprovvisto di falde e 

visiera. Spesso associato all‟abbigliamento militare si è diffuso con successo anche come 

accessorio femminile. 

CLOCHE: un cappello femminile che ha forma di campana, come indica il termine francese 

“cloche” da cui prende il nome. Generalmente in feltro è associato alla moda degli anni ‟20 e 

„30, momento della sua massima diffusione. 

DEERSTALKER: il cappello da “investigatore”, reso famoso dal personaggio di Sherlok 

Holmes. È diffuso nelle aree rurali dell‟Inghilterra come copricapo da caccia. Normalmente 

realizzato in lana, ha le falde laterali rialzate legate sulla sommità della cupola e due corte 

visiere sul davanti e sul dietro. 

PANAMA: cappello maschile color avorio solitamente fabbricato con fibre di palma nana 

intrecciate. Originario dell‟Ecuador, ha la calotta incavata circondata da una fascia in tessuto 

scuro e la tesa piuttosto larga. 

VISOR: derivante dal cappello da baseball, ha una visiera sporgente e ricurva e una cupola 

priva della parte superiore. Spesso sul retro ha un elastico o del feltro per adattarne la misura 

alla testa. Cappello tipicamente estivo è spesso associato allo sport del tennis. 
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THE ULTIMATE SCARVES FASHION VOCABULARY 

 

https://enerie.wordpress.com/2016/03/09/the-ultimate-scarves-fashion-vocabulary/
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The Ultimate Tie Fashion Vocabulary 

 

 

https://enerie.wordpress.com/2017/05/10/the-ultimate-tie-fashion-vocabulary/
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BRITISH REGIMENTAL: Cravatta a righe diagonali che partono dalla spalla sinistra verso 

la vita a destra, e sono state in voga a partire dagli anni 20. 

AMERICAN REGIMENTAL: La controparte americana in cui le righe scendono a specchio 

rispetto all‟inglese, divenuta popolare grazie ai Brooks Brothers all‟inizio del ventesimo 

secolo. 

CLUB TIE: Si caratterizza per avere un motivo o un simbolo che si ripete regolarmente. 

Normalmente indica l‟appartenenza a un club o a un gruppo. 

KNIT TIE: Cravatta non formale realizzata in maglia, viene annodata attorno al collo e 

termina ad angolo retto. 

RIBBON TIE: Consiste in un fiocco formato da uno stretto nastro di tessuto, solitamente di 

seta o velluto. 

BOLO TIE: Cravatta normalmente realizzata in cuoio; consiste in un pezzo di cuoio 

intrecciato con due puntali di metallo decorativi e fermato con una placchetta o un fermaglio 

ornamentale. 

LAVALLIERE: É un tipo di cravatta simile ad una sciarpa sagomata. Viene annodata sul 

davanti in modo da formare un morbido ed ampio fiocco. Viene indossata sia da uomini che 

da donne. 

BOW TIE: La cravatta a farfalla è composta da una fascia di tessuto che circonda il colletto 

della camicia formando sul davanti un piccolo e rigido fiocco. 

CRAVAT: Ha origine nel 1660 quando il Re di Francia adottò questo indumento dalle 

uniformi militari dei soldati croati. La parola “cravat” deriva proprio dallo “stile alla croata”. 

CONTINENTAL TIE: Tipologia di cravatta diffusasi in America alla fine degli anni ‟50 a 

completamento del “Continental style”, stile di smoking maschile dalla linea snella, ispirato 

all‟abbigliamento italiano. 
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THE ULTIMATE BRA FASHION VOCABULARY 
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Torna la richiestissima rubrica del vocabulary! 

TRANGLE: questa tipologia di reggiseno ha le coppe di forma triangolare che possono 

essere cucite sulla bordatura del sottoseno o essere scorrevoli e distanziabili tra loro per 

aumentare la profondità del decolté. 

BULLET: si distingue per la forma a punta delle coppe. Molto in voga dagli anni ‟30 agli 

anni ‟60, attualmente non è molto utilizzato. 

SOFT CUP: sono i modelli semplici e classici con la coppa in tessuto. Non prevedono 

imbottiture ma possono avere il ferretto per sostenere meglio il seno. 

BALCONETTE: il reggiseno a balconcino è un reggiseno molto scollato, dotato di ferretti 

sostenitori che mettono in risalto il decolletè sollevando il seno. 

PLUNGE: questo reggiseno ha un taglio che fa convergere il seno verso il centro e ha la 

parte centrale abbassata. Quello di forma a “U” è studiato per essere indossato con abiti dalla 

scollatura profonda. 

UNDERWIRE: è un reggiseno che utilizza una sottile striscia di materiale rigido montato 

all‟interno del tessuto del reggiseno. Il filo può essere fatto di metallo, plastica o resina e 

viene cucito nel tessuto del reggiseno a partire dal fianco, passando sotto le coppe fino al 

centro. 

PUSH UP: sono disegnati per migliorare il décolleté. Grazie ad una particolare costruzione 

delle cuciture delle coppe e a un‟imbottitura, realizzano un effetto di spinta verso l‟alto e 

l‟interno che fa apparire il seno decisamente più voluminoso. 

STRAPLESS: il reggiseno a fascia veste il giro seno e può essere una semplice fascia 

elastica oppure può avere coppe preformate, semirigide ed imbottite. Spesso è dotato di 

spalline rimovibili e trasparenti per rimanere nascosto sotto gli abiti scollati. 

CORSET: il corsetto si caratterizza per la struttura rinforzata da stecche che permette di 

sostenere il seno senza l‟uso di spalline. Può avere diverse lunghezze e spesso è utilizzato 

sotto vestiti aderenti per ottenere la forma del busto desiderata. 

BRALETTE: il bralette è un reggiseno molto comodo senza ferretti o coppe preformate. Ha 

spalline sottili e spesso è abbellito da nastri e pizzi. 
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SPORT: il reggiseno sportivo è studiato per garantire un migliore sostegno al seno 

proteggendolo dai contraccolpi causati dal movimento durante le attività sportive, in 

particolare nella corsa. 

SWIM: è il reggiseno utilizzato per il nuoto. Fabbricato generalmente in microfibra, può 

assumere una gran varietà di forme, che vanno da quella a triangolo, alla fascia, alle coppe 

imbottite. 
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THE ULTIMATE BIKINI FASHION VOCABULARY 
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BANDEAU: top composto da un‟unica, dritta, fascia di tessuto. 

TWISTED BANDEAU: top composto da una fascia che si incrocia sul davanti. 

HALTER: top con fasce solitamente larghe che si chiudono dietro il collo. 

PLUNGE: top con coppe modellate molto scollato 

BRA: top con coppe modellate a forma di reggiseno classico 

V WIRE: si caratterizza per l‟apertura centrale a “V” delle coppe. 

TANKINI: top simile a una canotta che copre il busto. 

TRIANGLE: è formato da due triangoli di tessuto tenuti uniti tra loro da due sottili lacci. 

FLOUNCED: top interamente ricoperto da una striscia di tessuto che forma morbide pieghe. 

BOW: fascia di tessuto trattenuta al centro, normalmente da un stretto anello di tessuto. 

THIN-STRINGED BOTTOMS: slip che si allaccia sui fianchi con un sottile laccio. 

TIE-SIDE BOTTOMS: slip che nella parte alta ha una sottile striscia di tessuto che 

normalmente viene annodata sui fianchi. 

BOYSHORTS: slip simile ai boxer maschili per lunghezza e taglio. 

HIGH WAIST BIKINI: slip alto che termina all‟altezza della vita. 

FOLDOVER: slip a vita normale con alta fascia arricciata nella parte alta. 

HIPSTER: slip tagliato un po‟ sgambato sulle cosce. 

FULL BRIEF: slip alto e poco sgambato, copre interamente la pancia. 

SKIRTED: slip con sopra una morbida fascia di tessuto che ricorda un gonnellino. 

HIGH CUT: slip sottile e dalla sgambatura estremamente profonda. 

BRAZILIAN: slip stretto nella parte bassa e piuttosto sgambato. 
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The Ultimate Hosiery Fashion Vocabulary 
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SHEER: calze molto leggere, lasciano intravedere la gamba sottostante. 

OPAQUE: calze coprenti che non lasciano vedere la gamba sottostante. Si considerano calze 

coprenti quelle superiori ai 40 denari. 

FISHNET: calze a rete; forma un fitto motivo romboidale. 

FENCENET: calze a rete larga che forma motivi a rombo. 

CUBAN HEEL: calze rinforzate su tallone e punta con cucitura verticale sul retro della calza. 

BACKSEAM: calze con una cucitura o una riga stampata che corre verticalmente sulla parte 

posteriore della calza. 

STAY-UPS: sono calze alte a metà coscia sorrette con quattro nastri ad una giarrettiera. 

STIRRUP: calze bloccate sotto il piede da una fascia, lasciano tallone e parte finale del piede 

scoperti. 

KNEE-HIGHS: calze alte fino al ginocchio o di pochi centimetri più basse. 

THIGH-HIGHS: calze che superano il ginocchio, normalmente arrivano a metà coscia. 

GARTERBELTS: calze autoreggenti, sono dotate di una fascia elastica o di strisce di silicone 

che gli permettono di sorreggersi alla gamba. 

LEGWARMERS: chiamati anche scaldamuscoli, sono delle corte calze tubolari che coprono 

parte del piede e del polpaccio. 
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The Ultimate Socks Fashion Vocabulary 
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NO-SHOW SOCKS: chiamati anche fantasmini, sono calzini che lasciano scoperto il collo 

del piede in modo da non essere visibili sotto scarpe sportive, mocassini o ballerine. 

SNEAKER SOCKS: calzini bassi che coprono appena la caviglia. Sono indossati spesso 

nell‟abbigliamento casual. 

ANKLE SOCKS: calzini di media altezza, coprono totalmente la caviglia. 

BOBBY SOCKS: calzini da donna, solitamente di colore bianco, ripiegati alla caviglia. Erano 

popolari negli Stati Uniti negli anni ‟40 e ‟50.    

OVER-THE-KNEE SOCKS: conosciuti anche con il nome di parigine, sono una tipologia di 

calzino che copre il ginocchio. Sono adatti soprattutto ad essere indossati con la gonna. 

THONG SOCKS: calzini con una separazione per l‟alluce e le altre dita del piede. Nascono 

in Cina con il nome di Tabi durante il XV secolo. 

CREW SOCKS: calzini invernali che coprono la gamba fino a metà polpaccio. Sono utilizzati 

spesso nell‟abbigliamento sportivo. 

KNEE-HIGH SOCKS: calzini pesanti, spesso confezionati in lana, utilizzati come 

abbigliamento invernale perché coprono la gamba fino sotto il ginocchio. 

LOOSE SOCKS: detti anche “calze scese”, sono un tipo di calzino tubolare portato morbido 

caviglie e polpacci. Spesso vengono indossati sopra un altro paio di calze. 

TOE SOCKS: calzini che si caratterizzano per avere divise tutte le dita del piede. 
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The Ultimate Necklace Fashion Vocabulary 
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COLLAR 

Collare aderente di 33-36 centimetri di lunghezza, può essere realizzato con qualunque tipo di 

materiale, ma è più comune trovarlo in perle, pietre naturali e metallo. Molto elegante, è il 

complemento ideale per scollature a V, a barchetta e indumenti off-the-shoulder. 

CHOKER 

Collana da portare stretta attorno al collo, potete trovarla in una varietà di materiali che 

includono il velluto, la plastica, il metallo o la pelle. Il choker vanta una storia affascinante: 

durante la Rivoluzione francese le donne portavano un nastro rosso attorno al collo per 

rendere omaggio a coloro che avevano trovato la morte sotto la ghigliottina, mentre nel 1860 

un nastro nero attorno al collo poteva indicare l‟esercizio della prostituzione. Il girocollo è 

diventato poi un accessorio Reale nel tardo ottocento grazie ad Alexandra, principessa del 

Galles, che era solita indossare fili di perle e velluto per coprire una cicatrice sul collo e fu 

essenziale per la diffusione del trend. 

Infine, il choker è stato uno degli elementi chiave del fashion negli anni „90, quando venne 

declinato nelle due varianti tattoo e gotica. Più di recente, nel 2014, è stato il principale trend 

nel settore gioielleria in una versione minimal e metallica. 

PRINCESS 

Collana leggermente più lunga del choker, misura generalmente tra i 43 e i 48 centimetri 

incluso il fermaglio. É la lunghezza più comune per le collane di perle ed è perfetta da 

indossare con scolli a girocollo e collo alto. 

MATINEE 

Meno comune della princess, la matinee è solitamente rirservata alle scollature profonde, in 

quanto si ferma appena sopra il busto. Questo tipo di collana è spesso ricoperto di perline. 

OPERA 

Collana lunga generalmente tra i 71.1 e gli 81.3 centimetri, si indossa come un unico filo e 

potrebbe avere una chiusura a fermaglio oppure presentarsi chiusa in modo permanente. 

Tradizionalmente, la lunghezza “opera” è l‟accessorio must have gli abiti da sera, ma anche 

usarla in abbinamento a look più casual è diventato un vero e proprio fashion statement! 
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ROPE 

Lunga oltre gli 83 cm ed estremamente versatile, è il modello preferito da Coco Chanel! Può 

presentarsi con diversi fermagli, così da poterla utilizzare in modi diversissimi, sia come 

collana che come braccialetto, oppure piegata fino a creare un doppio o triplo giro di perle. 

Può essere anche legata in un nodo per un look che ricorda quello in voga negli anni „20. 
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The Ultimate Necklace Fashion Vocabulary (2017 Edition) 
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PENDANT: collana formata da una catenella con un unico ciondolo, solitamente dalla forma 

allungata, che pende al centro del petto. 

SOLITAIRE: si caratterizza per avere un ciondolo in cui è montato un unico diamante o una 

pietra preziosa. 

LOCKET: collana con un medaglione al cui interno è possibile inserire una piccola foto. 

Y NECKLACE: collana formata da una doppia catenella che ricorda per forma la lettera Y. 

Normalmente la catenella centrale termina con un ciondolo. 

GRADUATED: collana solitamente formata da perle o da pietre di forma sferica che si 

riducono di dimensione a mano a mano che procedono verso gli estremi. 

CHOKER: collana riconoscibile per la struttura rigida di forma circolare. 

COLLAR: il collare, solitamente formato da una fascetta, è riconoscibile perché circonda 

strettamente il collo. 

ESCLAVAGE: collana formata da una serie di catenelle di diverse lunghezze che ricadono 

sul petto. Il nome deriva dalla somiglianza con le catene al collo degli schiavi. 
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The Ultimate Bracelets Fashion Vocabulary 
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BANGLE: bracciale rigido a forma di anello. 

CUFF: bracciale rigido dalla forma a “C”; l‟apertura è rivolta verso l‟interno del polso. 

WRISTWATCH: gioiello che unisce il quadrante di un orologio a un bracciale; quest‟ultimo 

assume il ruolo di cinturino. 

GEMSTONE: bracciale normalmente formato da una semplice catenella sulla quale vengono 

montate diverse tipologie di pietre più o meno preziose. 

BEADED: bracciale semirigido formato da diverse file di perline accostate le une alle altre. 

MULTIPLE STRANDS: bracciale composto da svariati fili flessibili di perline. 

TENNIS: battezzato con questo nome dalla tennista americana Christine Evert, è un bracciale 

composto da una montatura interamente ricoperta da diamanti o brillanti. 

CHARM: I bracciali charm sono composti da basi, solitamente a maglie di catena, arricchite 

da uno o più ciondoli ciondoli pendenti. 
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The Ultimate Earrings Fashion Vocabulary 

 

https://enerie.wordpress.com/2017/02/22/the-ultimate-earrings-fashion-vocabulary/
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PIERCED: orecchini che hanno una montatura composta da un corpo unico con la chiusura a 

farfalla. Quando hanno una pietra dal taglio a brillante al centro vengono chiamati “punto 

luce”. 

HOOP: si caratterizzano per la forma circolare che può avere diversa dimensione e spessore. 

DROP: gli orecchini a goccia, come suggerisce il nome, hanno un corpo pendente di questa 

forma. 

DANGLE: gli orecchini a pendente sono composti da una montatura fissata al lobo 

dell‟orecchio da cui pende un corpo che può avere diverse forme. Sono degli orecchini 

eleganti su cui spesso vengono montate pietre preziose. 

LOBE: orecchino che circonda il lobo agganciandosi all‟interno dell‟orecchio. 

CHAIN EAR CUFF: orecchino che dalla montatura sul lobo dell‟orecchio si aggancia, 

tramite una catenella, ad un anello posizionato sulla parte alta del padiglione dell‟orecchio. 
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The Ultimate Rings Fashion Vocabulary 
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BAND RING: semplice anello che consiste in una fascia di altezza uniforme. È la tipologia di 

anello usata come fede nuziale. 

TENSION RING: anello che si caratterizza per avere alla sommità una pietra preziosa, 

solitamente un diamante, tenuto fermo dalla pressione esercitata tra le due sommità della 

montatura metallica. 

ETERNITY: anello a fascia con incastonate una serie di pietre preziose, solitamente 

diamanti, che terminano a filo della montatura. 

TRIPLE RING: anello formato da tre anelli a fascia intrecciati tra loro. 

SOLITAIRE: il termine “solitario” in gioielleria indica un anello con un‟unica pietra alla 

sommità, generalmente un diamante. 

CHARM RING: anello, normalmente a fascia, decorato alla sommità da un pendente. 

COLLEGE RING: anello usato dagli studenti, nei paesi anglosassoni, per celebrare la 

maturità al college o la laurea universitaria. 

SPOON RING: apparso in Inghilterra durante il diciassettesimo secolo, è un anello creato a 

partire da un cucchiaio e utilizzato come anello nuziale da chi non poteva permettersi dei veri 

gioielli. 
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The Ultimate Watches Fashion Vocabulary 
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DRESS WATCH: orologio elegante adatto ad un completo formale. Solitamente ha il cinturino in 

pelle, il quadrante chiaro, la cassa dorata e i numeri romani. 

CASUAL: adatto ad un abbigliamento informale, ha il cinturino in tessuto e spesso la cassa in 

materiale plastico. 

CHRONOGRAPH: orologio molto funzionale che contiene all‟interno del quadrante anche il 

cronografo. Spesso è utilizzato nelle gare automobilistiche. 

DIVE: orologio utilizzato nelle immersioni subacquee perché resistente all‟acqua e alla pressione. 

DIGITAL: orologio che al posto del quadrante con le lancette ha un display digitale che riporta ora e 

data. I modelli più classici hanno cinturino a maglie e cassa metallica.  

SMART WATCH: orologio con display touch che oltre a mostrare l‟ora può avere svariate APP e 

connettersi al cellulare. 

BRACELET: gioiello che unisce il quadrante di un orologio a un bracciale; quest‟ultimo assume il 

ruolo di cinturino. 

POCKET: l‟orologio da taschino, chiamato anche “cipolla”, era molto diffuso fino alla metà del XIX 

secolo. Spesso viene trattenuto da una catenella e ha il quadrante protetto da un coperchio. 

QUARTZ: orologio che sostituisce il quarzo al bilanciere degli orologi meccanici. Come fonte di 

energia utilizza una batteria. 

MECHANICAL: l‟orologio meccanico possiede una carica a molla e un set di ingranaggi che 

vengono mossi da mezzi meccanici. 

AUTOMATIC: il movimento del braccio permette di trasferire automaticamente l‟energia cinetica 

all‟interno dell‟orologio per guidare il meccanismo. 
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The Ultimate Buttons Fashion Vocabulary 
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Troviamo innanzitutto i bottoni piatti a due o quattro buchi, poi seguono le varianti ad 

occhiello, dalle piatte alle bombate fino ad arrivare alla full shank, una sfera piena. 

Cloth sono i bottoni ricoperti con il tessuto corrispondente; stub/snap sono quelli a pressione. 

Arriviamo poi a knot in cui la superficie ha la forma di un nodo o beaded in cui è decorata in 

varie fantasie tridimensionali. Antler sono i bottoni in corno, di solito utilizzati nella chiusura 

ad alamari. 

Troviamo infine i tre tipi di apertura gemelli dei bottoni: il classico quadrato oppure le due 

varianti a serratura di porta, regolare e a coda di pesce. 
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The Ultimate Zipper Fashion Vocabulary 
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L‟anima della cerniera è la sua parte centrale (catena), formata da una spirale in nylon o da 

denti di metallo o plastica attaccati a due fettucce di tessuto. Lungo la catena scorre il cursore, 

incaricato di aprire o chiudere la zip e bloccato agli estremi da “stop” che ne impediscono la 

fuoriuscita. Oltre che per il materiale con cui sono forgiate, le zip si distinguono anche per i 

diversi tipi di chiusura. La “Close end”, ad esempio, a un solo cursore, è fissata in basso da 

un “terminale” che tiene bloccati i due nastri in una forma ad Y. L‟”open end”, al contrario, 

rimane aperta nella parte inferiore. C‟è poi la “Two ways”, lampo con due cursori che si può 

aprire e chiudere in entrambi i sensi; La “head to head”, in cui i due cursori sono disposti in 

modo da convergere; La “end to end” in cui i due cursori sono, invece, divergenti; E, infine, 

la “Round End”, in cui il cursore segue un percorso semi-circolare. 

 

Ma vediamo, nel dettaglio, quali sono le principali tipologie di zip: 

Metal: 

La più essenziale, oltre che la prima zip ad essere stata storicamente prodotta (attorno al 

1917). 

Plastic Molded: 

Cerniera con denti fusi direttamente sui nastri di supporto. 

Nylon Coil 

Zip formata da una spirale monofilamento al posto di denti individuali. 

Invisible 

Fatta ed applicata in modo che solo una linea finissima di cucitura sia visibile dall‟esterno. 

Usata soprattutto negli abiti femminili e nelle gonne. 
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The Ultimate Zipper Sliders Fashion Vocabulary 
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Non lock slider 

Cursore della cerniera che si muove liberamente verso l‟alto e verso il basso. 

Auto lock slider 

Cursore che si ferma automaticamente in una posizione specifica. 

Pin lock slider 

Cursore  in cui i perni inseriti nello stesso tengono assieme gli elementi o i denti della 

cerniera. 

Double pull 

Due cursori sono attaccati su entrambi i lati della zip, con doppia linguetta. 

Key lock slider 

Il cursore è assicurato con un lucchetto che ne impedisce l‟apertura. 

Cord pull 

Tiretto comune nell‟abbigliamento sportivo, che rende la cerniera più facile da aprire. 

Chain pull 

Tiretto a cui è appesa una catenella decorativa. 

Tape pull 

Tiretto composto da un piccolo nastro di tessuto. 

Leather pull 

Tiretto in pelle, assicurato da un perno, per un look più raffinato. 

Silicon pull 

Tiretto con una parte in silicone, anch‟esso frequente nell‟abbigliamento sportivo, che facilita 

l‟apertura della cerniera. 
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The ultimate Nails Shape Vocabulary 
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La Nail Art è ormai al suo apice per quanto riguarda l‟evoluzione delle tecniche e la 

diffusione e parallelamente si è dunque creata l‟esigenza di termini specifici per definirne le 

varie declinazioni. Questo mese vi portiamo alla scoperta delle tipologie di forma delle 

unghie: 

OVAL: per le unghie lunghe, consiste nell‟arrotondare la forma rendendola simile ad un 

uovo. 

ROUND: per le unghie corte, lunetta lunga massimo 1,5 millimetri arrotondata. 

SQUARE: per le unghie lunghe, lasciate crescere perpendicolarmente e con lunetta 

squadrata. 

SQUOVAL: una via di mezzo tra square e oval, in cui vengono stondati gli angoli della 

lunetta in alto. E‟ più resistente della forma ovale e rende più “gentile” la forma dell‟unghia 

rispetto alla square. 

ALMOND: forma allungata a punta ma arrotondata verso la fine. Si spezza molto facilmente. 

STILETTO: drammatizzazione della almond, con punta viva. Fragilissima. 

EDGE: possibile solo sulle unghie finte, crea un angolo tridimensionale a forma di “tetto” 

sulla lunghezza. 

PIPE: una via di mezzo tra la forma Almond e Square: consiste nel tagliare a 45 gradi gli 

angoli della lunetta ed appiattirne la punta. 

Dopo aver catalogato le varie forme abbiamo analizzato 1500 foto di Instagram per capire 

quali tra queste siano mainstream. Ecco i risultati: 
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Soffermiamoci sui Trends rilevati: 

GEOMETRIC: qui è evidente l‟influenza della tendenza del geometrico nell‟abbigliamento 

che contagia le unghie, e moltissime manicure geometriche sono in black & white. 

ACCENT FINGER: è la moda di colorare o tagliare in modo differente un‟unghia soltanto 

della mano, solitamente l‟anulare. 

3D: con l‟utilizzo di strass di varia forma e dimensione, ma anche applicando estensioni 

realizzate in argilla polimerica o veri e propri gioielli. 

COSMO: trend in ascesa che consiste nel ricreare il cielo stellato, con l‟utilizzo di smalti 

glitterati su base scura. 
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The Ultimate Eyeliner Fashion Vocabulary 
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BASIC: questo stile è il più semplice e diffuso. Consiste in una linea singola sulla palpebra 

superiore, tracciata vicino all‟attaccatura delle ciglia. Parte molto sottile dall‟angolo interno 

dell‟occhio, si ispessisce leggermente nella parte centrale e termina a punta uscendo di 

qualche millimetro oltre l‟angolo esterno dell‟occhio. 

DOUBLE UP: è composto da due linee: quella superiore che si estende per tutta la lunghezza 

della palpebra, e quella inferiore che parte dalla metà dell‟occhio per andare ad unirsi con la 

linea superiore nell‟angolo esterno. 

SIMPLE: linea unica, molto sottile, che segue l‟attaccatura delle ciglia superiori per 

terminare poco oltre l‟angolo esterno dell‟occhio. 

CLASSIC BAR: linea sulla palpebra superiore che si ispessisce progressivamente per 

terminare all‟altezza dell‟angolo esterno dell‟occhio senza assottigliarsi. 

DROPPED FLICK: simile allo stile “basic”, ma la traccia di eyeliner termina scendendo 

leggermente sotto la linea dell‟angolo esterno dell‟occhio. 

BOLD: linea particolarmente spessa sulla palpebra superiore. 

PIN-UP: stile di eyeliner diffusosi negli anni „50, si distingue per avere un‟unica linea sulla 

palpebra superiore, che parte sottile dall‟angolo interno, si ispessisce al centro e termina poco 

oltre l‟angolo esterno dell‟occhio con curva all‟insù. 

FELINE: detto “occhio di gatto”, richiama il look anni „70. Consiste in un‟unica linea sulla 

palpebra superiore che, per simulare la forma degli occhi dei felini, procede ispessendosi via 

via per terminare con una spessa coda. 

DOUBLE FLICK: questo tipo di linea si distingue dalle altre perchè termina sdoppiandosi in 

due code che si incurvano all‟insù. 

ARABIC: queto stile di eyeliner è diffuso soprattutto nei paesi arabi. La linea sulla palpebra 

superiore parte qualche millimetro prima dell‟angolo interno dell‟occhio, si prolunga all‟insù 

oltre l‟angolo esterno e si congiunge con la linea nella rima interna della palpebra inferiore. 

LUXE: linea che contorna interamente l‟occhio seguendo l‟attaccatura delle ciglia. 

SLEPT-IN SMUDGE: si compone di una linea ben definita lungo tutta la palpebra superiore 

e di una linea molto sfumata che, invece, parte dalla metà della palpebra inferiore per 
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terminare sull‟angolo esterno dell‟occhio dove si congiunge con quella superiore. Simula il 

makeup “al risveglio”. 

EGYPTIAN: stile che richiama il makeup dell‟antico Egitto. La linea superiore si prolunga 

oltre l‟angolo esterno dell‟occhio curvandosi all‟insù. Sulla palpebra inferiore, invece, la 

traccia stà sia all‟interno della rima dell‟occhio, sia vicino all‟attaccatura delle ciglia, e, in 

prossimità dell‟angolo interno, si curva all‟ingiù. 

DOUBLE MOD: la linea superiore costeggia l‟attaccatura delle ciglia e curva in un arco che 

dall‟angolo esterno dell‟occhio risale fino all‟inizio. La linea inferiore parte dalla metà delle 

palpebra e si allunga aprendosi verso il basso in prossimità della fine dell‟occhio. 

OPEN WINGS: doppia linea che, sia sulla palpebra superiore che su quella inferiore si 

prolunga oltre la fine dell‟occhio curvandosi in due alette esterne. 

DRAMA: questo stile, molto teatrale, è composto da una linea superiore molto spessa che 

nell‟angolo interno dell‟occhio si sdoppia in due piccole code. La linea inferiore stà nella 

rima interna della palpebra e si unisce a quella superiore prolungando la forma dell‟occhio 

verso l‟esterno. 

SOFT SMOKE: si compone di una linea superiore abbastanza spessa e sfumata che si unisce 

a quella sottostante che parte dalla metà della palpebra inferiore. Per realizzare l‟effetto 

sfumato si può usare assieme all‟eyeliner una matita kajal. 

PANDA SMUDGE: questo makeup prevede un contorno dell‟occhio molto spesso e sfumato 

che si realizza applicando prima dell‟eyeliner un obretto scuro o una matita kajal. 
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The Ultimate Buns Fashion Vocabulary! 

 

https://enerie.wordpress.com/2014/10/22/the-ultimate-buns-fashion-vocabulary/


116 
 

LOW BUN: è lo chignon semplice e basso realizzato all‟altezza della nuca. 

MESSY BUN: lo chignon spettinato, portato alto e voluminoso sulla testa, con forma a 

ciambella o arrotolato su se stesso. 

BALLERINA BUN: la classica acconciatura della ballerina, con chignon ordinato di forma a 

ciambella portato alto sul retro del capo o di lato. 

BOHEMIAN BUN: simile al “messy bun”, è uno chignon spettinato dalla forma a ciambella 

che ha una fine treccia arrotolata alla base. 

BIG FANCY BUN: è uno chignon portato alto sul capo che per essere realizzato necessita di 

particolari accessori per capelli, di forma a ciambella, che permettono di renderlo 

particolarmente voluminoso. L‟acconciatura viene abbellita da un fiocco o un fermaglio 

fissato sotto la base dello chignon 

BOW BUN: è lo chignon con forma a fiocco. Viene realizzato partendo da una coda di 

capelli sulla parte alta della testa che va a formare due anelli alla cui base viene attorcigliata 

la parte finale della coda. 

EASY TWISTY: acconciatura realizzata sul retro della testa suddividendo i capelli in due 

trecce ai lati del capo, che vengono poi attorcigliate tra loro e fermate con delle forcine. 

BRAID BUN BANG: simile al “bohemian bun”, questa acconciatura è tipica delle spose e si 

compone di un voluminoso chignon a ciambella sulla parte alta della testa e di una fine 

treccia che gli si attorciglia alla base. 

HOT CROSSED: questa elegante acconciatura si realizza portando all‟indietro due trecce 

che partono dai lati del volto, per andare ad attorcigliarle alla base di uno chignon situato sul 

retro del capo. 

CHIC BUN: questo chignon molto raffinato si realizza sulla nuca ed ha una forma allungata 

orizzontalmente. Spesso viene abbellito da un fermaglio alla sua base. 

WRAPPED BUN: dalla forma che richiama quella di un nodo, questo chignon si realizza 

dividendo i capelli in due ciocche che si intrecciano tra loro sul retro della testa. 

FRENCH TWIST: chiamata anche “acconciatura a banana”, questo chignon si sviluppa in 

verticale sul retro della testa. I capelli vengono avvolti su loro stessi assumendo la forma 

allungata simile a quella di una banana. 
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MILKMAID BUN: questa acconciatura si contraddistingue per avere una spessa treccia che 

dallo chignon sulla nuca avvolge tutta la testa per tornare al punto di partenza. 

KNOTS BUN: questo chignon molto ordinato si realizza sulla nuca e prende il suo nome 

dalla forma a nodo che assume. Si realizza partendo da una coda e facendo con essa un anello 

alla cui base si avvolge la parte finale di essa. 
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The Ultimate Braids Vocabulary 

 

https://enerie.wordpress.com/2016/05/25/the-ultimate-braids-vocabulary/
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REGULAR BRAID: Treccia tradizionale realizzata con tre ciocche di capelli, due delle quali 

intrecciate attorno alla ciocca centrale. 

FISHTAIL: Treccia realizzata con due ciocche di capelli, prendendo una ciocca da sotto e 

passandola sopra l‟altra fino a creare un pattern a lisca di pesce. 

DUTCH BRAID: Treccia attaccata al capo in cui le ciocche laterali passano sotto alla ciocca 

centrale. 

CORNROWS: Insieme di piccole dutch braid. Possono essere acconciate con un design 

elaborato oppure semplicemente portate all‟indietro. 

FRENCH BRAID: Acconciatura in cui ciocche extra di capelli vengono incorporate in una 

treccia tradizionale. Ogni volta che i capelli passano sotto alla ciocca centrale, altri capelli 

vengono afferrati ed aggiunti ad essa. Questa treccia ha un aspetto elaborato in cui i capelli 

sembrano tirati dai lati. 

MILKMAID BRAID: Treccia che circonda la testa. 

CROWN BRAID: Simile alla milkmaid braid, è diversa sulla sommità in quanto viene 

“tirata” da un‟area centrale della testa ricordando una corona. 

BOXER BRAIDS: Due french braid che partono dalle radici dei capelli per scendere ai lati 

della testa. 

INSIDE-OUT BRAID: Un mix tra la treccia tradizionale e la dutch braid, è molto più aperta e 

facile da allargare. 

WATERFALL BRAID: Treccia in cui una ciocca viene lasciata cadere attraverso le fessure, 

creando un look “a cascata”. 

MERMAID BRAID: Parte come una treccia tradizionale a tre ciocche a cui vengono aggiunte 

piccole sezioni di capelli dall‟esterno. Rimane così una porzione intermedia di capelli non 

intrecciati. 

LADDER BRAID: Acconciatura realizzata disponendo due waterfall braid l‟una sopra l‟altra, 

creando un doppio effetto cascata e una seconda treccia. 

CAROUSEL BRAID: Acconciatura realizzata avvolgendo una coda di cavallo con una 

treccia. 
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SNAKE BRAID: Acconciatura realizzata partendo da una treccia tradizionale a tre ciocche in 

cui, mentre una sezione di capelli viene mantenuta al suo posto, le rimanenti due vengono 

spinte verso l‟alto. 
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The Ultimate Color Vocabulary – Part I 

 

La nuova rubrica di Enérie vi porta alla scoperta del mondo dei colori! In questa prima parte, 

vi guidiamo tra le tonalità più chiare. 

https://enerie.wordpress.com/2015/01/28/the-ultimate-color-vocabulary-part-i/


122 
 

THE ULTIMATE COLOR VOCABULARY – PART II 

 

Eccoci al secondo appuntamento con il Color Vocabulary di Enérie, oggi dedicato alle 

tonalità dal tan allo shortbread. 

https://enerie.wordpress.com/2015/03/04/the-ultimate-color-vocabulary-part-ii/
http://www.fractals.it/ultimate-color-vocabulary-part/
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THE ULTIMATE COLOR VOCABULARY – PART III 

 

Torna il Color Vocabulary di Enérie, questa volta dedicato alle tonalità di giallo! 

 

https://enerie.wordpress.com/2015/04/01/the-ultimate-color-vocabulary-part-iii/
http://www.fractals.it/the-ultimate-color-vocabulary-part-ii/
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The Ultimate Color Vocabulary – Part IV 

 

Il Color Vocabulary di Enérie vi guida oggi tra le tonalità dell‟arancione. 

 

https://enerie.wordpress.com/2015/04/22/the-ultimate-color-vocabulary-part-iv/
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THE ULTIMATE COLOR VOCABULARY – PART V 

 

Eccoci ad un nuovo appuntamento con il Color Vocabulary di Enérie, questa volta dedicato 

alle tonalità di rosso. 

https://enerie.wordpress.com/2015/05/20/the-ultimate-color-vocabulary-part-v/
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THE ULTIMATE COLOR VOCABULARY – PART VI 

 

Ecco a voi il sesto capitolo del nostro Color Vocabulary, dedicato alle tonalità di rosa! 
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The Ultimate Color Vocabulary – Part VII 

 

In questo nuovo appuntamento con il Color Vocabulary di Enérie vi portiamo alla scoperta 

delle tonalità di viola. 

https://enerie.wordpress.com/2015/07/08/the-ultimate-color-vocabulary-part-vii/
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THE ULTIMATE COLOR VOCABULARY – PART VIII 

 

Il Color Vocabulary di Enérie torna dopo la pausa estiva con un nuovo appuntamento 

dedicato alle tonalità di blu.  
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THE ULTIMATE COLOR VOCABULARY – PART IX 

 

 

 

https://enerie.wordpress.com/2015/09/23/the-ultimate-color-vocabulary-part-ix/
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THE ULTIMATE COLOR VOCABULARY – PART X 

 

Eccoci ad un nuovo appuntamento con il Color Vocabulary di Enérie, oggi dedicato alle 

tonalità di marrone. 

https://enerie.wordpress.com/2015/11/04/the-ultimate-color-vocabulary-part-x/
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The Ultimate Color Vocabulary – Part XI 

 

La puntata di questo mese del nostro color vocabulary è dedicata al grigio! 

  

https://enerie.wordpress.com/2015/12/02/the-ultimate-color-vocabulary-part-xi/
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THE ULTIMATE COLOR VOCABULARY – PART XII 

 

Total black! Il color vocabulary di Enérie vi porta alla scoperta delle sfumature di nero.  

 

https://enerie.wordpress.com/2015/12/23/the-ultimate-color-vocabulary-part-xii/


133 
 

The ultimate Pattern Fashion Vocabulary 

 

https://enerie.wordpress.com/2013/08/28/the-ultimate-pattern-fashion-vocabulary/
http://enerie.files.wordpress.com/2013/08/patterns_parte1.jpg
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Eccoci alla prima di due infografiche su stampe e patterns, un campo in cui anche gli addetti 

ai lavori commettono molte imprecisioni lessicali. 

ANTHEMION: pattern decorativo con motivo a palmette o caprifoglio, spesso si trova in 

motivi classici greci, egizi o assiri. 

ARABESQUE:  pattern dal design elaborato floreale o geometrico, ispirato all‟arte islamica. 

ARGYLE: pattern con rombi posizionati in alternanza stile scacchiera. Di solito usa massimo 

due o tre colori, e si utilizza per la maglieria. Si può anche scrivere Argyll. 

BIRD’S EYE:  pattern a micro rombi con un pallino al centro, che ricordano l‟occhiod i un 

uccello. Se i rombi sono in scala maggiore si chiama pheasant’s eye, ovvero occhio di 

fagiano. 

BOTEH: disegno stilizzato a lacrima originario del Kashmir e inizialmente prodotto da 

un‟azienda di Paisley, in Scozia. Si chiama infatti anche kashmir o paisley. 

CALICO: una fantasia a mini fiorellini colorati originaria dell‟India. Associata più tardi allo 

stile country americano. 

CELTIC KNOT:  pattern a nodo formato da diverse corde che formano un disegno infinito. 

Detto anche everlasting knot. 

CHEVRON: disegno a zigzag disposto a strisce, detto anche herringbone. 

CROQUIS: detto anche sketch, è una stampa che rappresenta un disegno senza ripetizioni. 

DOTTED SWISS:  pattern formato da piccoli pois a rilievo (solitamente su tessuti 

impalpabili) 

LIBERTY:  un pattern allover che rappresenta foglie o fiori in stile Art Nouveau, creato da 

Liberty & Co. a Londra. 

LANE’S NET:  pattern a rombi ruotati a 45 e 90 gradi, riempiti da linee sottili che si 

irradiano dai poli opposti. La leggenda vuole che sia stato creato per errore in Inghilterra agli 

inizi del diciannovesimo secolo; adottato da allora dagli eccentrici. 

MADRAS: design di derivazione indiana composto da strisce colorate, incrociate o a scacchi, 

di solito su uno sfondo monocolore. Il Bleeding Madras era di moda negli anni 60 e ad ogni 

lavaggio faceva svanire parte del colore creando ogni volta un indumento dalle sfumature 

nuove. 
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PLAID:  design realizzato su uno sfondo uniforme sul quale si incrociano strisce di colore ad 

angolo retto. 

TREFOIL: un fiore a tre petali (trifoglio) stilizzato usato come motivo ripetuto o come 

ornamento; ha spesso significato araldico o simbolico. A quattro petali è il quatrefoil. 

TRELLIS: pattern stilizzato che rappresenta una struttura di pezzi di legno intrecciati tra 

loro, a volte adornato anche di fiori o rampicanti. Detto anche latticework, anche se è un 

termine più generico per definire un disegno che forma una ragnatela. 

WREATH: un disegno a forma di ghirlanda di fiori o foglie, spesso decorata con fiocchi. In 

molte versioni, natalizio. 

ZALIJ: mosaico geometrico intricato che ricorda la sfaccettatura di un caleidoscopio. Detto 

anche zillij. 

Fonte: http://www.artlandia.com/wonderland/glossary/ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.google.com/url?q=http://www.artlandia.com/wonderland/glossary/&usd=2&usg=ALhdy2-kRdW3zr4NAfk-YcPbeDz3I57TiQ
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The ultimate Pattern Fashion Vocabulary (parte seconda) 

 

https://enerie.wordpress.com/2013/09/25/the-ultimate-pattern-fashion-vocabulary-parte-seconda/
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Nella seconda puntata analizziamo i pattern a righe e a quadri. 

AWNING: pattern a strisce larghe che ricorda le tende da sole ( da qui il nome) 

BALANCED: pattern a strisce concentrate ad intervalli regolari verso un centro speculare. 

UNBALANCED: pattern a strisce non speculari rispetto ad un centro. 

BARCODE: pattern a strisce che ricorda il codice a barre per l‟irregolarità delle stesse. 

BAYADERE: nome di derivazione indiana per definire un pattern orizzontale a strisce 

colorate molto vividamente. 

CANDY: pattern a strisce bianche e colorate che ricorda i bastoncini di zucchero natalizi. 

BENGAL: pattern a strisce di due colori, uno chiaro e uno scuro, più stretto dell‟awning e 

più largo del candy. 

HAIRLINE: il più sottile pattern a strisce possibile, della larghezza di un capello. 

PENCIL: detto anche “da abito”, è un pattern a strisce sottili come tratti di matita, spesso 

distanziate tra di loro da una misura che è almeno cinque volte più spessa della singola 

striscia. 

PINSTRIPES: pattern con strisce spesso tratteggiate molto sottili, tipico degli abiti eleganti. 

REGIMENTAL: pattern da cravatte che riprende i colori dei reggimenti britannici. 

ROMAN: righe colorate verticali in colori brillanti e contrastanti 

PINCHECK: quadrettato a righe spesse come uno spillo fittamente intersecate. 

GRAPH: pattern di righe sottili incrociate a formare un quadrettato che assomiglia ad un 

foglio a quadretti o carta millimetrata a seconda dello spessore. 

TATTERSALL: pattern quadrettato su sfondo chiaro in cui si incrociano in modo regolare 

strisce sottili di due colori differenti. 

DISTRICT: gruppo di pattern a quadretti che si legano a diverse case 

Scozzesi.  Nell‟esempio, il Glen check. 

GINGHAM: detto anche Vichy, è un pattern di strisce regolari incrociate a sovrapposizione, 

in modo da scurirsi nei punti di intersezione, solitamente su fondo chiaro. 

DIAPER: pattern di rombi o quadrati che realizzano una forma a diamante con effetto 3d. 

Fonte: http://www.artlandia.com/wonderland/glossary/ 

 

http://www.scotlandbytheyard.com/wp-content/uploads/2011/11/Tartan-Patterns-11.jpg
http://www.scotlandbytheyard.com/wp-content/uploads/2011/11/Tartan-Patterns-11.jpg
http://www.google.com/url?q=http://www.artlandia.com/wonderland/glossary/&usd=2&usg=ALhdy2-kRdW3zr4NAfk-YcPbeDz3I57TiQ
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The Ultimate Checks Fashion Vocabulary 

 

https://enerie.wordpress.com/2017/10/25/the-ultimate-checks-fashion-vocabulary/
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WINDOWPANE CHECK: Motivo a quadrati molto ampi che assomiglia ad una finestra a 

vetri. Utilizzato comunemente su completi eleganti, camicie e accessori, è formato da due 

righe perpendicolari. 

GINGHAM: Motivo quadrettato formato dalla sovrapposizione di fasce colorate aventi tutte 

la stessa larghezza. È anche chiamato Vichy. 

MINI CHECK: Pattern dato dagli incroci di sottili righe perpendicolari che vanno a formare 

piccoli quadretti. I quadrati sono più piccoli rispetto al motivo gingham ma più grandi di 

quelli del motivo pincheck. 

PIN CHECK: Fitto pattern a quadretti molto piccoli. Il motivo è dato dall‟intersecarsi 

perpendicolarmente di uno o 2 fili. 

SHEPARD‟S CHECK: Motivo simile al gingham ma di dimensione molto ridotta, creato 

dall‟intersecarsi di strisce bianche e nere. 

TATTERSALL: Simile al windowpane check, è formato da righe colorate che si intersecano 

a una distanza regolare. Solitamente è a fondo chiaro. 

GUN CLUB CHECK: Pattern originariamente conosciuto come “The Coigach”; si è 

sviluppato in Scozia nella zona di Ullapool. Questo pattern è stato utilizzato come una sorta 

di uniforme per i proprietari terrieri scozzesi. 

HOUNDSTOOTH: Motivo conosciuto anche come “pied-de-poule”. Utilizza due colori ed è 

formato dalla ripetizione di forme astratte composte da un quadrato con quattro punte 

sporgenti che può ricordare appunto un piede di pollo o un dente di cane da caccia. 

HARLEQUIN CHECK: Pattern formato da rombi colorati che si ripetono uniformemente. 

GRAPH CHECK: Un pattern a quadretti che ricorda un foglio di carta millimetrata. 

GLEN CHECK: Conosciuto anche come Principe di Galles, è il district check della dinastia 

Glen Urquhart e combina diverse misure di quadretti e pied-de-poule. 

ARGYLE: Pattern dato dalla sovrapposizione di linee diagonali che si intersecano su forme 

romboidali piene. 
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The Ultimate Animal Prints Fashion Vocabulary 

 

 

 

 

 

https://enerie.wordpress.com/2017/11/22/the-ultimate-animal-prints-fashion-vocabulary/
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I tessuti con colori e pattern che imitano le pelli degli animali fanno parte della storia della 

moda già dal diciottesimo secolo, quando elaborati disegni in seta ricreavano pellicce 

esotiche e venivano abbinati al pizzo per un senso di lusso estremo. Oggigiorno la loro 

reputazione va dal classico e sofisticato nell‟alta moda al sexy e provocante nel vestire 

popolare. Alle recenti sfilate per la Primavera/Estate 2018 molti designer hanno proposto 

diversi stili di stampe animalier. 

 

LEOPARD: Divenne popolarissima negli anni „30 grazie al film Tarzan ed è la stampa 

animalier più diffusa. L‟abbiamo vista in Gucci per la Primavera/Estate 2018. 

ZEBRA: Molto grafica ed impressionista grazie alle striature irregolari con un forte contrasto 

di colori. Per la Primavera/Estate 2018 Roberto Cavalli l‟ha proposta in molte diverse 

versioni. 

GIRAFFE: Meno nota rispetto alle stampe ispirate ai predatori, questa fantasia che si rifà ad 

uno degli animali più calmi dello zoo sta tornando in voga. 

CHEETAH: Di dimensioni inferiori rispetto alla stampa leopardata, conferisce un aspetto più 

sofisticato ed è stata proposta da Balenciaga per la Primavera/Estate 2018. 

PEACOCK: Legata al mistero e all‟eccentricità, è stata una delle stampe di maggior tendenza 

nel 2017. 

COW: Per la Primavera/Estate 2018 Marni ha proposto un cappotto la cui fantasia potrebbe 

essere stata ispirata ad una mucca o a Crudelia De Mon ne La Carica dei 101. 

TIGER: La stampa tigrata sarà imprescindibile nella Primavera/Estate del 2018 secondo 

Prada, che l‟ha scelta in diverse combinazioni cromatiche. 

SNAKE: Chloé, Mugler e Salvatore Ferragamo hanno scelto le fantasie pitonate per la 

Prmavera/Estate 2018. 
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THE ULTIMATE DENIM WASHES & DYES FASHION VOCABULARY 
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I lavaggi del denim sono di due tipi principali: meccanici, dove pietre e sabbia vengono 

utilizzati per il loro potere abrasivo, e chimici, ottenuti utilizzando enzimi, acidi o sbiancanti. 

Ci sono moltissime tecniche il cui obiettivo è rendere il capo più morbido, modificare il suo 

aspetto e creare un effetto vintage e logorato. Vi portiamo a scoprirle nel nostro nuovo 

vocabulary. 

 

STONEWASH: Tecnica di lavaggio in cui i capi sono trattati con pietra pomice o altre pietre 

abrasive. Quando le pietre entrano in contatto con il tessuto, viene via il colore. Se si usa la 

sabbia anzichè la pietra, viene chiamata Sandwash. 

RINSE WASH: Il lavaggio più basilare per i capi in denim. Chiamato anche Dark Wash, il 

suo unico scopo è quello di rendere il capo indossabile, mantenendone l‟originale tonalità 

scura ed aggiungendo soltanto alcuni agenti ammorbidenti. 

ACID WASH: Questo lavaggio dà luogo ad una tonalità bianca, che si ottiene bagnando la 

pietra pomice nel cloro. Fu inventato e patentato in Italia nel 1986. Se particolarmente 

estremo si definisce Snow Wash. 

DIRTY WASH: Finitura che dà al denim un effetto ruggine, come se fosse coperto di 

polvere. 

ENZYME WASH: Un modo più efficace ed ecologico di lavare i jeans. Utilizza proteine 

che levano il color indaco senza rovinare i jeans, ottenendo un prodotto più duraturo di quello 

sottoposto a lavaggio con pietra. 

SUN WASH: Una leggerissima sfumatura viene creata passando con la pietra e decolorando, 

creando così l‟effetto del tessuto scolorito dal sole. 

ICE WASHING: Una finitura che rimuove più di metà del colore durante il lavaggio. 

MARBLE: Un particolare tipo di lavaggio con acido in cui il candeggio crea un effetto 

marmo finale. 

HANK DYEING: un processo di colorazione che massimizza la penetrazione del colore. Fa 

anche sì che il filato mantenga la sua consistenza morbida. I fili vengono avvolti attorno a un 

gancio e immersi nell‟acqua, in modo da aprire le fibre. Questo permette al colore di arrivare 

ovunque. 

http://www.fractals.it/wp-content/uploads/2018/11/washes1.jpg
http://www.fractals.it/wp-content/uploads/2018/11/washes1.jpg
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TINTED: denim tinto con qualsiasi tonalità a partire dall‟ecru, il colore del denim grezzo. 

L‟indaco puro può dare vita a sfumature di blu brillanti e profonde che non possono essere 

replicate con nessun‟altra colorazione. 

OVER DYED: il denim viene colorato nuovamente per aggiungere un‟altra tonalità 

cromatica. 

GREENCAST: Il denim viene tinto con un colorante allo zolfo verde prima di aggiungere 

l‟indaco. Questo procedimento dona al tessuto un colore blu/verdastro. Con il tempo e l‟uso, 

l‟indaco sbiadisce e il verde sottostante diventa sempre più evidente. Il Greycast, lo stesso 

procedimento con un colorante grigio, è a sua volta piuttosto popolare. 
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HISTORY OF SWIMWEAR 
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Inauguriamo una nuova rubrica qui a Enérie: vi porteremo alla scoperta della storia dei capi 

di abbigliamento (e non solo) attraverso i secoli. Iniziamo con un argomento estivo per 

augurare buone vacanze a chi è in procinto di partire! 

300 A.C. – GREEK: In un mosaico dell‟antica Grecia troviamo una delle prime 

rappresentazioni dei costumi da bagno, dove delle giovani donne indossano un modello di 

bikini dal taglio estremamente moderno. 

1800 – OVERLAY: In Europa i primi costumi da bagno risalgono alla metà del 

diciannovesimo secolo quando si andarono a diffondere le vacanze balneari. Il “costume” 

femminile era costituito da due pezzi: un vestito che copriva dalle spalle alle ginocchia ed un 

pantalone che scendeva fino alle caviglie. 

1900 – DRESS: Durante il primo decennio del „900 i costumi da bagno andarono sempre 

più rimpicciolendosi, prima eliminando i pantaloni, e poi accorciando l‟orlo e le maniche 

della veste. 

1920 – SHORT SKIRT: Negli anni „20 si assiste a un rilevante cambiamento nei costumi da 

bagno,ora smanicati e con gonnellina corta abbinata a degli shorts. I tessuti utilizzati per la 

loro confezione erano lana e cotone. 

1930 – ELASTIC FABRICS: Nuovi tessuti elasticizzati in seta permettono ai costumi di 

aderire meglio al corpo ed esaltare la figura. 

1940 – DARTS: I costumi iniziano a prendere ispirazione dalla lingerie, con tagli e pence che 

esaltano le forme del corpo. Con la guerra si assiste a un razionamento dei tessuti che porta 

alla realizzazione, ad opera di Luois Réard, del primo costume a due pezzi. 

1950 – BIKINI: Gli anni „50 vedono la diffusione del bikini, anche grazie alla comparsa 

sullo schermo di Brigitte Bardot con indosso il costume due pezzi nel film “The girl in the 

bikini”. Nel 1955 Christian Dior disegnò la sua prima e unica linea di costumi da bagno. 

1960 – MONOKINI: In questo decennio non ci furono grandi cambiamenti nelle fogge dei 

costumi da bagno, ma un nuovo modello dello stilista Rudi Gernreich, che lasciava scoperto 

il seno, suscitò grande scalpore. 

http://www.fancylingerie.info/wp-content/uploads/2010/07/first_Bikini.jpg
http://fighttonightcrossfit.files.wordpress.com/2013/08/old-time-swimsuit.png
http://enerie.files.wordpress.com/2014/07/5f6fe-2-1900.jpeg
http://enerie.files.wordpress.com/2014/07/9c5e7-61a471fd0c4ce6df_large.jpeg
http://amhistory.si.edu/archives/images/d9233-1.jpg
http://enerie.files.wordpress.com/2014/07/fb55d-bathingsuit.jpg
http://primemag.me/wp-content/uploads/2013/07/Brigitte-Bardot.jpg
http://www.whatgoesaroundnyc.com/blog/wp-content/uploads/2013/07/rudi_gernreich.jpg
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1970 – ONE-PIECE: Il costume intero, che nel decennio precedente era stato un po‟ 

dimenticato a favore del bikini, riprese popolarità grazie alla serie televisiva “Charlie‟s 

Angels” e all‟attrice Farrah Fawcett. 

1990 – BAYWATCH: Gli anni „90 videro una gran varietà di fogge e fantasie per i costumi. 

Il modello simbolo del decennio però rimane il costume intero, rosso e molto sgambato 

indossato dalle bagnine della serie televisiva Baywatch. 

2000 – TRIANGLE: I costumi del nuovo millennio non si discostano molto da quelli dei 

decenni precedenti. I modelli sono gli stessi, ma si assiste a un abbassamento della vita dei 

bikini e a una gran diffusione del modello a triangolo con laccetti. 

2010 – CREATIVE: Oggi i costumi da bagno presentano una gran varietà di modelli: bikini 

a triangolo, a fascia, monospalla, costumi interi asimmetrici e sportivi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.swimsuitsdirect.com/blog/wp-content/uploads/2013/06/farrah.jpg
http://www.andreamorando.it/blog/wp-content/uploads/2014/06/Pamela-Anderson-Baywatch.jpg
http://images.swimwear365.co.uk/is/image/OttoUK/cloudzoom/Marie-Claire-Black-Floral-Triangle-Bikini~685975FRSP.jpg
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EGYPTIANS: La parrucca era un elemento fondamentale per le donne dell‟Antico Egitto e 

nel corso della storia ha assunto diverse fogge: lunghe o corte, lisce o ricce, con minute trecce 

o decorate da perline e fili d‟oro. 

CRETAN: Le donne portavano i capelli lunghi, pettinati in riccioli a spirale e raccolti a coda 

di cavallo. La fronte era adornata da ciocche arricciate e fasce di tessuto, mentre nella chioma 

erano intrecciati fili di perle. 

GREEKS: Le acconciature femminili nell‟Antica Grecia erano molto sofisticate; i capelli 

lunghi ricadevano sulla schiena in morbidi riccioli oppure venivano raccolti sulla nuca con l‟ausilio 

di nastri e bende. 

ROMANS: Le donne romane portavano i capelli arricciati ed amavano ornarli con nastri colorati 

e diademi. Le acconciature, quasi sempre raccolte, spesso presentavano un‟alta composizione 

di riccioli sopra la fronte che aveva la forma di una mezzaluna. 

MIDDLE AGES: Durante il Medioevo le fanciulle portavano la testa scoperta con i capelli 

sciolti oppure raccolti in trecce, che potevano ricadere sulle spalle o essere arrotolate ai lati del capo. 

Ad impreziosire l‟acconciatura c‟erano nastri, perle e retine. Le donne non più giovani, 

invece, coprivano la testa con veli o cuffie. 

REINASSANCE: Le dame durante il Rinascimento amavano i capelli biondi, per questo 

usavano speciali acque schiarenti di origine naturale. I capelli lunghi erano divisi centralmente, 

raccolti dietro la nuca in trecce e lasciati liberi sul davanti a formare delle morbide onde che 

incorniciavano il viso. 

BAROQUE: Le acconciature seicentesche erano basse e gonfie ai lati del capo: piccoli 

ricci ricadevano sulla fronte e intorno al viso, mentre dalle orecchie scendevano lunghi boccoli fino 

alle spalle. Ad adornare le acconciature c‟erano spesso degli spilloni in oro e gemme. 

ROCOCO: La pettinatura fu l‟elemento più importante della moda settecentesca; bizzarre 

e voluminose, le acconciature si sviluppavano verso l‟alto e spesso erano sorrette da impalcature 

di fili metallici. Molte erano le decorazioni: cappelli, cuffiette, nastri, fiori e piume. 

NEOCLASSICISM: La cultura neoclassica impose l‟iconografia classica delle matrone romane 

a cui anche le acconciature si ispiravano: morbidi boccoli venivano raccolti con l‟aiuto di fasce 

e nastri. 

ROMANCE: Le acconciature di questo periodo erano molto alte, con i capelli divisi al centro 

e portati verso i lati del viso, che era incorniciato da cascate di riccioli. Sulla sommità della testa 

uno o due chignon molto voluminosi erano impreziositi da nastri, fiori e pettinini. 
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Fine del 19esimo secolo: Un‟acconciatura molto usata verso la fine dell‟800 fu quella caratterizzata 

da una voluminosa massa di capelli, con uno chignon sulla sommità del capo. Sulla fronte i capelli 

erano tagliati corti in una frangetta arricciata. 
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COLLECTED: Nel 1910 le acconciature erano gonfie, raccolte in morbidi chignon con 

ciuffi e onde a incorniciare il volto. Si diffuse un nuovo metodo di ondulazione, chiamato 

Marcel, che imponeva onde morbide e regolari ai lati del volto. 

GARÇONNE: Il taglio più diffuso nel 1920 era quello “alla garçonne”, che per la prima 

volta nella storia vedeva la donna con i capelli corti. Il colore più usato era il nero. 

WAVES: Negli anni ‟30 i capelli erano portati all‟altezza del mento, pettinati in onde 

regolari a partire dalla fronte. Il colore preferito era il biondo platino delle dive del cinema, 

come Jean Harlow o Marlene Dietrich. 

SNOODS: Negli anni ‟40 i capelli erano del colore naturale, portati lunghi fino alle spalle o 

raccolti all‟insù in elaborate acconciature. 

CURLY: I capelli durante gli anni ‟50 cambiano con la moda ad ogni stagione: lisci o 

ondulati, corti o lunghi fino al mento o alle spalle. Il biondo era il colore preferito e 

soprattutto in America si diffondono corte e ordinate frangette. 

GEOMETRIC: Le acconciature durante gli anni ‟60 erano geometriche ed essenziali, come 

quella corta portata dalla modella Twiggy o a caschetto con un taglio “a cinque punte” 

inventato da Vidal-Sassoon, il parrucchiere di Mary Quant e dei Beatles. 

NATURAL: Negli anni ‟70, con la diffusione del look hippy, le chiome si allungano e 

vengono portate naturali, con tagli scalati e morbidi. 

VOLUMINOUS: I capelli negli anni 80 diventano lunghi, folti e gonfi: chiome leonine e 

cotonate alla Melanie Griffith, oppure biondo platino stile Madonna. 

WAKE UP: Negli anni ‟90 due tendenze si affiancarono: il look grunge portò alla diffusione 

di capelli lunghi e spettinati, di cui la modella Kate Moss fu l‟icona indiscussa; allo stesso 

tempo si diffuse la chioma naturale, alla Jennifer Aniston, ravvivata da sottili colpi di luce. 

STRAIGHT: Nei primi anni del nuovo millennio si poté assistere a una varietà di tagli e 

acconciature riprese dai decenni precedenti. Molto diffuse rimase il capello lungo e liscio, che 

dalla metà del 2000 era portato con frangia laterale. 

ASYMMETRIC: La moda più significativa degli ultimi anni è stata quella dei tagli e delle 

acconciature asimmetriche: capelli lunghissimi da un lato e rasati dall‟altro. 

 


